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SICILIA. E SARDEGNA 
giù 


Gue ne 
, a 

la barbalc tele Le strade ‘ferrato ‘della «reto siciliana 
Pe ta comprese ‘della ‘tontessione ‘alla ‘Società 
13 per Viltorio' Emanuele, misurano ‘il comples- 
di uno Stabil;. sivo sviluppo di'chilometri 560. Fino dal 
la- “febbraio del corrente ‘anno sono aperte le 
linee alla cui. ultimazione fu. provveduto 
meno lee. colla. legge 31.‘agosto 1868, e sono: le 
lo seguenti : *Palermo-Lercara , Messina-Cata- 
® grandi Fal. nia-Siracusa, Catania-Leonforte. Totale chi- 
Società @ più lomietri 329, ‘i quali, é0m'è Noto, Tiànno 
a l'atttà Aa costato al governo la cospicua somma di 


75 milioni. 

Le ‘altre-linee di cui fu assicurato il 
compimento colla legge ‘28 ‘agosto 1870, 
misurano la complessiva lunghezza di chi-, 
lometri 221 ‘e la relativa'spesa fu preven- 
ventivamente calcolata, per la Sola co- 
struzione ed armamento, esclusa la prov- 
vista del materiale mobile, in L. 46,000,000* 
circa. 

È giusto il dire che: i giornali di Sicilia 
furono ‘i primi ‘a riconoscere ed encomiare 
l’attività ‘del governo rispetto alle' ferrovie 
dell’isola, e per verità si ebbero ‘a “supe-' 
rare non lievi ostacoli. Cionondimeno è 
appena trascorso un anno da che fu vo- 
e tata la legge 28 agosto 1870, e si ha già 
in corso d’esecuzione ‘oltre la: metà dello 
sviluppo chilometrico della nuova linea da 
eseguirsi giusta la legge ‘stessa, ‘e prima 
della fine dell'anno saranno în' corso  d’e- 
secuzione i nove decimi della linea pro- 
geltata. 

In conclusione, la rete delle ferrovie 
sicule ‘costruita direttamente dallo Stato 
costerà, in fine d’opera, la non lieve somma 
di oltre a L. 120 milioni, dei ‘quali già 
ne sarànno a ‘tutto il corrente anno spesi 
80, rimanendo ‘a spendersi gli ‘altri 40 
milioni circa pel compimento dei lavoti 
già attivamente’ iniziati. 

Anche; per questo riguardo, “pertanto, le 
lagnanze'nòon avrebbèro' fondamento, e se 
ne sorgessero, alle medesime risponde- 
rebbero ‘eloquentemente i falli. 

Vediamo ora ciò che è stato stato fatto 
per rendere ‘più ’numerose ‘e ‘sollecite le 
comunicazioni nell'isola di Sardegna. In- 
cominciamo dalle Strade comuni. 

Colla legge 27 luglio 1862 è stata 
autorizzata la spesa straordinaria di lire 
24,260,000 perla costruzione di'una rete 
di strade nazionali. 

Vennero ‘stanziate ‘în conto ‘dal*1862 al 
1871 ‘lire 15,000,000. 


ucci 
lio, Banchieri 
ere 


Banchrieri 
Via Corso, 13 
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UN RAGGIO DI PORTUM 


ROMANZO 
di F. HACKLAENDER 


(Prima ‘versione dal tedesco) 


.._ L'ufficiale d’ordinanza si avvicinò alla fine- 
.stra; quanto al ciambellano, egli restò qual- 
che momento immobile, poi, scuotendo il capo 
in modo significante : 

— Non entro mai in questa stanza, disse, 
senza vedere la principessa Elisa che va, 
viene, si agita, colla sua testolina intelligente, 
piena di progetti d’ogni genere. È veramente 
peccato che essa non sia un uomo, davvero, 
Felice, è peccato. Noi avremmo in essa un 
eccellente sovrano, ; 

— Sì, sì, sarebbe infatti molto utile per 
te, replicò l’ufficiale, e tu non avresti da 
Aspettare molto la fortuna. La principessa. ti 
è molto affezionata, 7 

—,No; ma éssa conosce la mia devozione 
alla sua persona. d 


Ne vennero. spese a tutto sotiembre. 
1871 diro 13,321,214 12, , 


Ed ecco qual'è la situazione dei la- 
vorì : i 


Nella strada nazionale da Cagliari a: Porto- 
torres è in corso di collaudo il ponte sul 
Tirso per lire 170,163-92." 

Sulla strada nazionale. litorale ‘da Cagliari 
a Terranova abbiamo in corso ‘di costruzione 
per lire 41,629,780 42; in'corso d'appalto per 
L. 1,395,000; in via d’esame perL. 2,073,000; 
in corso di compilazione per lire 4,954,000. 

Sulla ‘strada nazionale da Bosa ad Orosei 
è in corso di ricostruzione il ponte sul-Tuno 
per lire 452,555; în via «di modificazione il 
progetto del. ponte Cedrino per lire 126,000. 

Sulla strada ‘nazionale centrale è in via di 
collaudo ‘un tronco appaltato per L. 274,055 85; 
è in corso-dî costruzione per lire 764,235 30. 

Sulla strada nazionale al Palau. è stato di 
recente appaltato l’unico tronco per L. 335,000. 

È stata appaltata' l’intera «linea da Tempio 
a Longostrdo; per L. 760,353 31. 


Sulla strada della Marmilla ‘è în corso di 


costruzione un tratto per L. 695,883 57.* 

Salla strada nazionale da Nuoro a Monti è 
in corso di costruzione un tratto per lire 
4,017,260 19; è invia di compilazione il pro- 
getto dell’ultimo tronco! per L. 450,000. 

Salla ; strada. nazionale da Castelsardo ad 
Ozieri è in corso d'appalto un tratto per lire 
1,255,000. 


Salla strada' nazionale da Alghero a Bosa è 


‘in corso di costruzione ùn tratto per lire 


419;444 27; è in progetto l’ultimo tronco per 
L. 360,000. 

Per la strada nazionale da Sanluri a Siliqua 
sono in esame i progetti dell’intera linea per 
L. 429,200. 

Sulla strada nazionale “da Nuoro a Lanusei 
abbiamo in corso di costruzione! per 192,100 
lire ; in corso ‘d’appalto per L. 774,415; in 
via di compilazione per L. 430,000. “ 

Le; altre strade decretate dalla legge 27 lu- 
glio 1862-sono ultimate per intero. 


Per ciò ‘che riguarda le strade ferrate 
sarde, dopo la convenzione del 24 marzo 
1869 approvata colla legge del :28 agosto 
1870, la Società concessionaria ha dato 
prova di attività 'per adempiere gli obbli- 
ghi assunti. 

Infatti è stato già aperto all’ esercizio 
un primo tronco di 80 chilometri da Ca- 
gliari a San Gavino, che procede regolar- 
mente con piena soddisfazione del pub- 
blico, e vengono ‘spinti alacremente i la- 
vori per ‘il compimento dell’intera linea 
Cagliari-Oristano (chil. 95) e si ha spe- 
ranza di aprirla all’ esercizio nel volgente 
anno. 

Non minore impulso è stato dato dalla 
Società per Ja costruzione del tronco che 
sî dirama dal ‘precedente alla stazione di 
Decimomannu per raggiungere Iglesias 
(chil. 37), e vi è probabilità che, verso la 
fino di novembre, possa aprirsi su questa 


linea il tronco da Decimomannu a Siliqua 
(chil. 13). 

Va dunque lodata Ja Società concessiò- 
naria ‘che seppe superare molte'e gravis- 
simo difficoltà, fra le quali anche quella 
della malaria che in alcuri luoghi ha im- 
pedito ogni utile lavoro durante la stagione 
estiva. 

Prima di chiudere questi cenni, vogliamo 
ancora enumetare le cose fatte o progettate 
dal governo. per utilità di queste due isole; 
oltre la sicurezza pubblica o le comunica- 
zioni. Ce ne occuperemo in un prossimo 
artigolo. 


—_——T y uo_—mm 
DISCORSO DEL BRINCIPE CARLO 


Diamo il discorso col quale il principe Carlo 
di Rumenia ha aperto! la sessione straordina- 
ria della Camera: 


Signori Senatori, signori deputati! Vi ho con- 
Vocati prima del termine ‘legale perchè vi occu- 
piate degli affari ‘urgenti che richtiédong lallloope- 
razione dei corpi legislativi. Sono lieto, signori, 
di trovarmi in mezzo ad una rappresentanza po- 
polare che ha posto fine alle tristi tradizioni del 
passato ed ascolta solamente la voce della ragione 
e della giustizia. Grazie al patriottico appoggio 
che avete accordato ‘al mio governo, abbiamo po- 
tuto superare la minacciata crisi finanziaria. Il 
nostro cuore deve colmarsi di giusto orgoglio na* 
zionale sapendo che il prestito di 78 milioni venne 
coperto coi nostri soli mezzi, Con ciò il paese ha 
dimostrato la sua vitalità e la sua fiducia nel- 
l’avvenire. 

Il mio governo vi presenterà parecchi progetti 
di legge che hanno per scopo di porre in ordine 
l’amministrazione e le finanze. La riorganizzazione 
della Corte dei ‘conti, ’Amministrazione del de- 
manio, del sale e delle dogane, la riforma radi- 
cale dell’amministrazione finanziaria in generale; 
questi sono per ora i progetti del governo che, 
unitamente al bilancio pel 1873 metteranno in 
ordine e regoleranno l’amministrazione dello Stato. 
Inoltre il mio governo vi chiederà pure appro- 
vazione dei progetti di legge non wotati la ses- 
sione passata sul monopolio del tabacco e la tassa 
sul bollo. 

La quistione ferroviaria ha attraversato varie 
fasi difficili. Il mio ministero vi presenterà tutti 
i documenti relativi. Io non dubito che questa 
quistione verrà ora regolata definitivamente colla 
vostra cooperazione. Il governo yi presenterà pro- 
poste di riforma sull’esercito, sull'istruzione pub- 
blica e sui lavori pubblici. 

X governo presenterà un. progetto relativamente 
ad una nuova circoscrizione territoriale del paese, 
dalla cui approvazione dipende il regolamento del 
bilancio pel 1873. Così pure dovrete discutere pro- 
getti di legge che hanno per iscopo una riforma 
per le elezioni dei Consigli comunali e distret- 
tuali. 

Sul terreno degli affari esteri sono ancora da 
discutersi dall'altra sessione i progetti di rîna, con- 
venzione di g’urisdizione consulare colla Russia, 
una convenzione coll’ Austria sulle ferrovie, ed 
infine una convenzione colla Serbia. Oltre a que- 
sti, il mio governo vi proporrà dei progetti per 
una convenzione telegrafica coll’ Austria ed una 
convenzione postale colla Russia. ! 

Signori ! La soluzione dei còmpiti per i quali 
vi ho chiamati, dipende dal vostro zelo. Spero 
che manterrete alti i grandi interessi del paese 
sopratuito, ed in tutte le circostanze darete la 


— Ecco uno dei cattivi lati di questa Corte. 
Non si sa davvero a chi affezionarsi. Se si 
mostra troppa premura, troppa devozione qui, 
si è veduti là di cattivo occhio e sì è odiati, 
e viceversa. Sai tu, proseguì egli volgendoosi 
vivamente, quello che guadagno a servire Sua 
Altezza il reggente come ufficiale d’ ordi- 
nanza ? 

— Che cosa vuoi dire? 

— Quello che'vi guadagno è che la prin- 
cipessa Elisa non'mi vede di' bmon occhio af- 
fatto. vero che ciò può cambiare, e d’al- 
tronde si potrebbe ancora abituarvisi; ma lo 
crederesti, Edoardo, crederesti che ‘questo 
sfavore ha una deplorabile inftuenza sulla mia 
relazione... 

Il ciambellano, a questa parola, lo guardò 
in ‘aria interrogativa e con un sorriso parti- 
colare. 3 
— Ebbene ; non sulla mia relazione, la 
parola è impropria, riprese ‘il’ signor di Fer- 
now, ma sul mio ‘amore per la ‘signorina 
Elena di Rippert. Tu. hai un bel tentennare 
il capo; mio. caro; so quello che sento e quello 
che vedo. Non è forse vero che il gran cac- 
ciatore è stato invitato a questa escursione ad 
Eschenburg, benchè non ci avesse nulla che 
fare? Non ho bisogno di dirtelo, mio intel- 
ligente amico. Allorchè si ‘vuol proteggere un 
povero ufficiale ‘d’ordinanza, come me, non 
si ha bisogno che -di dirgli ‘in tono indiffe- 
rente: « Voi pure verrete con noi? » Se la 
principessa Elisa mi avesse detto questo, io 
sarei andato a trovare il reggente e gli avrei 
dato ad intendere che era di servizio per 
Eschenburg. 


ni: orrori move ce 


— V’è della verità in quanto dici, ma forse 
tu non sei abbastanza amabilè colla principessa 
Elisa; poi avrai tenuto il broncio al. gran cac- 
ciatore, ovvero avrai fatto gli occhi troppo 
dolci alla signorina di Rippert. Forse que- 
sto era per te un momento forlunato e tu te 
lo sei lasciato sfuggire. 

— Al diavolo i tuoi momenti. fortunati! 
esclamò in collera l’ufficiale. La fortuna, se 
è tanto difficile coglierla, mi sfuggirà sempre; 
aggiunse egli sospirando. 

Il ciambellano scosse nuovamente la testa. 

— Eh, eh! sì è vero; disse egli. Ascol- 
tami, Felice, nelle circostanze critiche in' cui 
ci troviamo, potrebbe ‘darsi. che la fortuna 
fosse disposta a favorire uno o l’altro di noi. 
Non si tratta che di essere prudente e di non 
fare passi falsi. 

— In quanto alla prudenza, certamente tu 
mi sei maestro. 

— Ma anche tu conosci i tuoi interessi. 
Perchè, soggiunse. egli a bassa voce, perchè 
non hai tu da.lungo tempo segaito il mio con- 
siglio e deposto l’omaggio della tua intera de- 
vozione ai piedi della principessa? 

— lo, sono innanzi tutto soldato, rispose il 
sig: de Fernow, e come tale non posso rico- 
noscere che un solo padrone. 

— Dio ci guardi dal doverne servir due! 

— E questo padrone è S. A. il reggente, 
mio principe e mio generale. Ma se tu credi, 
continuò egli, che io acconsenta. per questo 
motivo a mischiarmi nei vostri intrighi, e che 
sia disposto a lavorare per uno o l'altro par- 
tito, tu sbagli. Io faccio il mio servizio, av- 
venga che può. 


prova che la nostra nazione non cesserà neppure 
«un istante di essere degna della benevolenza della 
Sublime Porta e del cordiale appoggio delle po- 
tenze garanti. In quanto mi concerne; io ripeto in 
questa circostanza che tuttii miei sforzi sono di- 
retti unicamente allo: sviluppo ed al consolida- 
mento della Rumenia. 


—e—__ 


CORRISPONDENZE. ITALIANE 


Mirino, 6 novembre. — Qualche mese fa io 
vi scrissi che il grandioso tenimento' di Corte 
del Palasio, acquistato circa 18 anni fa da'una 
Società che intendeva erigervi un podere ‘mo- 
dello con scuola, stava ‘per ‘essere ‘messo! el: 
l'asta, causa i cattivi affari, ‘che’ la Società 
Stessa aveva fatto. Vi ‘aggiansi anche in' quel: 
l’occasione che qualche specialità? aveva 'pro= 


posto che le rappresentanze’ é i corpi morali; 


i quali nel 1855 e 1856 avevano fatto lacqui- 
sto ‘di azioni della’ Società «di Corte del Pala- 
sio, le destinasse a ricomperare ‘una parte assai 
piccola del fondo e istituisseyin proporzioni 
minori ma più’ adatta, -Ja-scuola» che aveva. 
così miseramente fallito ‘nella. prima prova. 
La proposta era buona e: meritava - d’essere 
accolta ; ma ecco che ora è avvenuto un fatto; 


il quale l’ha resa impossibile. 


Il tenimento di Corte del Palasio misura 
nientemeno che 24 mila pertiche; e dalla So- 
cietà era stato acquistato per oltre 2,000,000 
di lire austriache. Supponendo che nessun 
privato volesse e potesse investire in fondi 
agricoli un capitale così cospicuo, la Società 
aveva diviso il tenimento in 26 lotti e si pro- 
poneva metterli all’incanto l’uno separato dal- 
l’altro, Invece e contro. ogni aspettazione si 
presentò in questi giorni l'acquirente di tutto 
il complesso della tenuta, e in breve fu'sti- 
pulato il contratto di vendita per 1,950,000 
lire, che saranno pagate una sopra l’altra 
senza dilazioni. Io non vi dirò oggi il nome 
del compratore, perchè c'è ancora qualche for- 
malità da osservare, la quale potrebbe forse 
mandare a monte il contratto; ma se esso, 
come è probabilissimo, si conelude, sì vedrà 
il caso raro che in una transazione di questo 
genere, famto il compratore quanto il vendi- 
“tore avranno fatto bene i loro interessi. Gli 


azionisti della Società infatti vengono contro 
ogni loro speranza a percepire circa il'66 °[ 
delle Toro azioni, lè quali da' ultimo erano così 
rinvilite che stentavano a trovar acquirenti al 
26 °[; e so ‘di taluno, che avendone acqui: 
state non poche a questo prezzo, si trova ora 
d’aver fatto ur grasso affare. E il compratore 
alla sua volta, acquistando il tenimento presso 
a poco'al' prezzo pagato 48 anni fa\dalla So- 
cietà, ci, guadagna in più tutti i migliora- 
menti, che essa vi aveva fatti, e che impor- 
tano parecchie centinaia di mila lire. 

Dunque tutti contenti; e quanto‘ al “podere 
‘modello, ci penseremo un’altra volta. 

Un argomento meno lieto, e sul quale vol- 


gono già le preoccupazioni delle rappresentanze 
cittadine e. quelle della stampa, è la crisi an- 


nonaria, che ci sta sopra. Qui bisogna che il 
governo si spoltrisca e prenda a tempo. qual- 
che provvedimento d’ordine generale, giacchè 
non bastano certamente a scongiurarla i con- 


_————_—_———________——_—__—_——_TT_T____nÉb 


— Vuoi che ti parli da amico? Tu, scegli 
la posizione più pericolosa. Il meccanismo: di 
una Corte rassomiglia a quello d’un molino. 
Bisogna mischiarvisi per spezzare gli ostacoli, 
se mon' si vuol essere infranti. In quanto a 
stare al-disopra dei partiti, noi siamo per far 
ciò, esseri troppo deboli; dobbiamo *durique 
per amore o per forza, deciderci. per uno o 
l’altro dei partiti. 

— V'è qualche cosa di vero nelle tue pa- 
role, ma in qual senso devo io decidermi? 
To te l’ho detto, sono: ufficiale del reggente, 
e quanto; al; partito della principessa , partito 
di cui-mon nego Ja potenza, ebbene !... 

* — Non ti offre esso ‘un pegno abbastanza 
seducente? 

— 0h! silenzio su questo punto — esclamò 
vivamente il giovane ufficiale. — Per ottenerlo, 
io non mi potrei decidere ad impegnarmi in 
un intrigo. L'amore nasce e cresce: nell'ombra 
e nel mistero, è vero, ma, secondo ‘me, èsso 
odia tulli i sotterfugi. Aspetterò dunque an- 
cora qualche tempo pazientemente ,. ed ‘allora 
cercherò di sapere per esperienza quello che 
vale l'amicizia con cui la signorina di’ Rippert 
ha ricevute sinora le mie timide proposte, Se 
il suo cuore non parla per me, ebbene; che 
cosa potrei fare? Bisognerà pur troppo ch'io 
la dimentichi... Ma sarebbe un altro affare — 
soggiunse Enrico con un'energia crescente — 
se dalla parte della principessa Elisa si vo- 
lesse, come quasi lo temo, agire ‘contro di me 
in questa circostanza... Dopo tulto, che si sia 
male disposti a mio riguardo, che m'importa? 
Io servirò finchè potrò, e quindi mi ritirerò 


| ne’ miei possedimenti. 


d 


sigli dati da alcuni prefétti — compreso il no- 
stro — ai comuni e ‘alle provincie  d’iniziare 
o proseguire lavori d’utilità pubblica, affine 
di.dar;guadagno, ai braccianti. Ci vuol ben 
altro! La-nostra .Camera di commercio, che 
di solito imita il buon Omero e somnecchia, 
s'è destata' anch'essa; ‘e’ nell’ultima!sua seduta 
ha nominato “una Commissione che “abbia a 
studiare, sesia da proporre al ‘governo ‘un 
dazio d’esportazione sulle granaglie. Valeva 
ben meglio imitare‘ la risoluta deliberazione 
della Camera di commercio del Polesine che, 
in. questo, ‘argomento,. ha una incontestabile 
competenza; e-senz’altre.esitanze chiedere. al 
governo : questo. provvedimento? 0; qualupque 
altro sembri» più opportuno. Siamo già entrati 
in novembré; e ‘prima ‘chela Commissione 
abbia sfudiato e la'Camera deliberato e il'go- 
verno accettato, la crisi ‘sarà sorta, Potremo 
allora ripetere l’antico Roma deliberante, ‘ Sa- 
guntum perìt. 

La Camera stessa ha ‘preso anche una de- 
liberazione «sulla domanda: fattale.dal generale 
Bixio, di ‘sussidiare la sua impresa’ di naviga- 
zione»per l’Indo-Cina/ La Camera; ion ‘senza 
qualche contrasto; decise’ di aprire una sotto- 
serizione ‘tra ‘i negozianti per partecipare alla 
spesa della ‘spedizione. To desidero d'essere 
falso profeta; ma temo che la' sottoscrizione 
non darà che risultati inadeguati; l’importanza 
del commercio. marittimo non sì. sente ancora 
qui: nella misura che esso-merita; Siamo me- 
diterranei, e le nostre relazioni marittime non 
vanno ancora al di là di Genova; di Venezia 
e di Trieste. 

Non vi parlo oggi dell’àggregazione del Co- 
mune dei Corpi Santi alla città, perchè dovrò 
intrattenervene quando la discussione si aprirà 
nel (ionsiglio. Noto'tuttavia ‘che finora si pa 
lesa ria, meravigliosa unanimità di propositi 
in tutta la cittadinanza. Non $è' aricora ‘udita 
la voce di un opponente, ed i giornali di tutti 
i colori sono d’accordo nel sostenere la pro» 
posta; è vero che Carlo Caltaneo è morto è 
non ha lasciato eredi. 

Sono tornati da Basilea i delegati dei nostri 
capitalisti interessati nel progetto di ferrovia 
per lo Splugay esi mostrano abbistanza sod- 
disfatti dell’ esito ‘del loro' viaggio. Ma anche 
su di ciò spero darvi quanto prima delle 'in- 
formazioni complete, 

In uno dei nostri teatri popolari fu data ieri 
l’altro a sera; perla prima volta, una di quelle 
tante operette napoletane; - che qui appena si 
conoscono di fama. L’autore è il maestro D’A- 
rienzo, ed il titolo I due mariti. L'esito, a 
quanto mi dicono, fu completo; chiamate al 
l’autore ed agli esecutori a iosa, quantanque 
faluno trovi che il genere è volgaruccio e sla- 
vato. Relata refero, perchè io non ci fui, 


Montana, 6 novembre. — Qualche giorno fa 
ho avuto volontà di' andare ‘i visitare i vivi, E 
per me sono vivi davvero ‘quelli che hanno 
l'energia, in meno di cinque mesi, di aprire 
un: gran canale, lungo quasi 30 chilo metri 
intersecato da forse 140 edifici e capace della 
portata di 30 metri cubi d’acqua al minuto se- 
condo. Recentemente fa ‘fu ‘qui a fare la stessa 
visita it comm. Caranti, ‘presidente della Società 
del. canale Cavour e' promotore e incessante sol- 
lecitatore del grande diramatore della Lomellina, 
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— Ne” tuoi » possedimenti? — ‘dimanidò il 


ciambellano sorridendo. 


— Non sai tu dunque ch'io possedo nella 


montagiia uma proprietà in mezzo‘ fertili ter- 
reni ed a foreste immense ?' Ma ‘per ‘parlare 
seriamente, se si vuole,‘ Dio'sa'a'‘quale scopo, 
influire’ sulla giovinetta a distorglierla da me, 
allora... allorae.. 


— Allora tu ‘sarai ‘forse uomo da'risolverti 


per'un partito — disse il ciàmbellano, e ben- 
chè in questo momento egli ‘sorridesse come 
al suo solito , ‘i ‘suoi Occhi ‘scoccarono su 
Enrico ‘no sguardo tanto scrutatore ,. che 
avrebbe ‘sorpreso uno che fosse stato meno 
ingenuo del'giovane. 


— In quel caso, sì davvero — replicò En- 


rico con tono fermo e deciso. — Vedo il tuo 
sorriso e so ciò che significa. Ma, credimi 

mio carissimo ciambellano, quando una volta 
mi sono dedicato ad un partito, io gli sono 
fedele, trionfo o cado con esso, 


Così dicendo, egli ricominciò a, passeggiare 


per la sala. Poi, mettendosi di fronte al suo 
compagno : 


— Vedi, gli disse, non è mai bene parlare 


di affari. di partito. La nostra conversazione 
avrebbe bentosto preso una piega seria. Ritor- 
niame piuttosto alle tue idee sulla. fortuna, è 
più divertente e forse.miapprenderanno qual- 
che cosa. 


Così camminando ‘essi i arrivarono ‘ad. una 


piccola tavola, posta in mezzo alla stanza , e 
sulla quale si trovava in un»ricco vaso un 
magnifico mazzo di fiori freschi. 


— A che scopo annoivrti colle mie idee 


'ASLO € 
nti 


‘lehé lettera di qui gli avesse fatto nascere ìl so- 
7 spello che non tullo procedesse colla sollecitu-- 
© dine da lui voluta, perchè capitò qui all'improv- 


di cui vi parlo, e so non è parlito pienamente 


| soddisfatto, convien dire che il giovine presidente 


isia di ben difficile contentatura. Pare che qual- 


viso senza alcun ingegnere della Società, ma ac- 
compagnato dal senatore Bella. Lo accompagna- 
rono poi lungo il canale il deputato Pissavini, il 
senatore Plezza, il cav. Pavesi, ilcomm. Sorisio, 
prefetto di Novara, © tutti ritornarono colla per- 
Suasione che, se il canale non sarà proprio ulti- 
mato al 30 novembre come, vuole il presidente, 
lo sarà certo prima del finire di dicembre. Pure 
ora sento che l’amministrazione del canale Ca- 
voir ha messo in mora gli appaltatori, e questi 
hanno raddoppiata la loro attività, per essere In 
ordine alla fine del mese. Ed è a sperare che, 
se pure di pochi giorni ritardassero la consegna, 
non saranno . molestali, perchè bisogna dire il 
Vero, non saprei dove sì possa trovare un’ altra 
opera di tanta importanza che sia stala eseguita 
con maggior economia di denaro è di tempo, e 
dirò pure con tanta lealtà da parte degli im- 
presari. 3 Li ì 

Una disposizione: dala dal presidente, di profit- 
tare, cioè, della regolarizzazione dei. depositi per 
piantare su di essi ai, due lati del Canale un 12 
0 15 mila gelsi, ha incontrata qui l'approvazione 
di tutti. Fra pochi anni, in un terreno inliera- 
mente smosso, tali gelsi daranno tanta rendita da 
bastare da soli a far fronte alle spese di manu- 
tenzione ed amministrazione del Canale. Si vede 


© che non si trascura nulla per rialzare le condi- 


zioni di così importante Amministrazione, come è 
quella della Società dei Canali d' irrigazione ila 
liani, ed è forse per questo chéfin questi ultimi 
giorni le obbligazioni della stessa Società sono au- 
mentale di colpo quasi di 20 franchi. Mi fermo 
a parlarvi di tal diramatore, perchè per noi è la 
cosa di maggiore interesse e da lui dipende la 
prosperità di tutti questi paesi. Veramente se ne 
era perduta la speranza, @ quando il Caranti an- 
nunziò che'sì sarebbe fatto, i più crollavano tri- 


stemente il capo, avvezzi val prometter lango col-. 


l’attender corlo. Oggi è unavera festa; se voi ave- 
ste una sol volta percorso, come io percorro s0- 
venti, Ja lunga e triste zona di-sabbia che comin- 
cia poco prima di giungere a questa città da No- 
vara per ispingersi sino vicino al Po, occupando 
il territorio di non pochi comuni, e di sabbia che 
solo l’acqua riesce a convertire in fertili praterie, 
comprendereste facilmente quanto nell'interesse 
pubblico e privato dovesse essere sospirata ‘una 
tale opera. Dicono che il presidente della Soeietà 
lasciò travedere altri e non meno grandi. progetti. 
Vedremo. Certo se tutti potranno essere condotti 
a compimento colla celerità e fortuna del, nostro 
diramatore, moltl paesi gl’invieranno le loro he- 
nedizioni. 


TT Eee 


NOTIZIE.ESTERE 


rappresentare la Francia a Berlino. D’Har 
court ritornerebbe prossimamente a Roma. » 

Sì scrive da Marsiglia al Progrès di Liune, 
che il generale. Espivent è partito per Versail- 
less si pretende che egli abbia chiesto di es: 
seré inteso dalla Commissione delle grazie, 
intorno.i ricorsi di Crémieux e dei suoi com» 
pagni di detenzione. 

L’Union dice che il Consiglio‘ d'inchiesta 
sulle capitolazioni ha inflitto un biasimo al 
capitano Leroy, che ha reso la piccola piazza 
forte di Marsal il 44 agosto 41870. 


L’Eclaireur di Saint-Etienne annuncia una 
petizione dei fabbricanti d’armi di quella città 
al presidente della repubblica, per ottenere la 
libertà di fabbricazione delle armi d' ogni 
Specie. 

Sir scrive da Tolone alla Patrie che il. duca 
di Penthièvre, autorizzato, con. decreto del 
presidente della repubblica, a servir nella ma- 
rina francese ‘in qualità di luogotenente di 
vascello, finchè una legge dell’ Assemblea ina- 
zionale abbia regolato. la sua posizione, fu ap- 
plicato allo stato maggiore del vice-ammira- 
glio Raynaud, comandante della squadra d’ e- 
voluzione, in qualità  d’ufficiale d’ordinanza. 
N principe deve prender posto sulla corvetta 
a vapore. il Catone, che lo condurrà ad Ajaccio; 
ove la fregata ammiraglia 1 Oceano è ancorata 
in questo momento. Il Catone prenderà il mare 
il 7 od 8 di questo mese e farà rotta per la 
Corsica. Lasciando Ajaccio si recherà in mis- 
sione a Civitavecchia. 

La Presse di Parigi parla d’una proposta 
di decretare l'appello al popolo, che sarebbe 
presentata all'Assemblea. 

Tre questioni verrebbero proposte al popolo 
francese: Vuole esso il ‘mantenimento della 
repubblica ;il mantenimento dei poteri in Thiers, 
il rinnovamento parziale dell’ Assemblea? 

Un quarto quesito sarebbe relativo alla com- 
binazione da ‘adottare nell’ eventualità della 
morte di Thiers. 

Una lettera del conte Granville, ministro 
degli affari esteri d’Inghilterra, ha informato 
il Comitato dei portatori delle obbligazioni spa- 
gnuole che il ministro inglese a Madrid ha ri- 
cevuto ordine di presentare officiosamente al 
governo spagnuolo le risoluzioni adottate da 
quel Comitato. 

La Patrie dice che il comunismo fa progressi 
în Ispagna. Nella provincia di Jaen la pro- 
prietà non è più riconosciuta e sì rabano le 
fratta senza darsi pensiero dei gendawmi, troppo 
pochi per resistere ai ladri. I proprietari sono 
cacciati dalle loro case e dai loro campi. 

Quattrocento catalani, agenti. dell’ Interna- 
zionale, s'imbarcarono a Malaga, diretti all’A- 


N Journal Officiel pubblica altri decreti di vana, dove vanno a far propaganda. L’Inter- 
annullamento di deliberazioni prese dai Con-' nazionale domina a Cuba. 


siglì circondariali di Apt, Carpentras, e Avi- |. Il Consiglio nazionale svizzero fu aperto il 


{ 6 novembre con un discorso del presidente, 
Le National smentisce la notizia che Favre "sig. Brunner, il quale rilevò l'importanza della 


gnone. 


e Trochu vogliano ‘dimettersi dall’ufficio di 
deputati all’Assemblea nazionale. 


i 


nuova sessione, destinata alla riforma del patto 
federale, a mettere la costituzione esistente.in 


Leggiamo nel Constilutionnel, che il governo . armonia col bisogno della nostra epoca. 


francese ebbe dal gabinetto inglese l’assicura- 


Al Consiglio degli Stati, Keller, nel suo di- 


zione che queste vuole «il mantenimento del. scorso, d'apertura, parlando della pace che re- 
trattato di commercio ‘tal quale fu conchiuso. gna fra i popoli vicini alla Svizzera, disse che 
sotto l'impero, oppure la denunzia pura ‘e. l’Italia lavora alla sua interna organizzazione 


semplice. 


per assicurare il proprio avvenire, ed accennò 


Su quest’argomento troviamo in qualche al compimento della grand’opera del Gottardo 


giornale il seguente dispaccio da Londra, 
novembre: 

« Il sig. Thiers ha fatto pervenire qui le 
sue proposte sulla revisione del trattato com- 
merciale. Secondo esse, ai carboni e materiali 
ferroviari verrebbe accordato l’accesso in Fran- 
cia alle medesime condizioni finora usate; al- 
l’incontro, il cotone, il lino, la lana greggia, 
tessuti e filati, spiriti e birra, ‘avrebbero ‘un 
aumento del 20 per cento. > 


Leggiamo nella France: 
« Secondo le corrispondenze inglesi, è de- 
cisamente il sig. de Qlercy, ‘ché ‘andrebbe a 
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sulla fortuna! disse il signor Di Wenden. Tu, 


non ci credi ed esse non ti sarebbero di alcun | 


profitto. 

— Ma io non domando meglio che di la- 
sciarmi persuadere , disse 1’ ufficiale ridendo. 
Ti assicuro ; Edoardo, che hai risvegliato in 
me un ardente desiderio di afferrare a volo la 
fortuna che, secondo ite, ci sta sempre dap- 
presso. P s 

— Tu vuoi burlarti di me, disse il ciam- 
bellano, e nondimeno io ho ragione. Fa come 
ti ho detto. La cosa principale. eccola: Non 


lasciarti sfuggire il buon momento e tu hai: 


la fortuna in tua mano. Essa sì presenta ‘tal- 
volta sotto le forme più strane. Ho un amico 
che era al pari di me .convinto di. questa 
teoria. Un giorno egli vede davanti. ad una 
chiesa una vecchia carrozza; mentre pioveva 
dirottamente, ‘ed una piccola mano di signora 
che cercava invano di aprire la portiera. Egli 
dà un'balzo verso la vettura e l’ apre viya- 
mente. Ne ‘discende una giovane signora. Egli 
I accompagna sotto il suo ombrello sino alla 
chiesa e la riconduce quindi sino alla carrozza. 
Ebbene, Enrico, al momento stesso in cui 
apriva la portiera di quella carrozza, egli avea 
posto la mano sulla fortuna. Ba giovane era 
una ricca ereditiera, ed ora essa è sua moglie. 

— Ecco certamente una bella storia e che 
dà da pensare. 

— 0h! ne so molte altre, e straordinarie. 

— La comprendo benissimo la tua morale 
e voglio da ‘oggi in poi ‘approfittarne. 

Egli aveva detto queste: parole con una leg- 
giera «ironia, che il: sig. di Wenden comprese 
benissimo, e siccome si trovavano appunto 


5 mediante l’accordo delle potenze vicine. 


La Gazzetta Ticinese del 6. novembre ha .il 
seguente telegramma da Lucerna, 5: 

« A membri del Consiglio d’amministrazione 
la Conferenza dei deputati dell’Unione del Got- 
tardo ha nominato ; Escher, .all’ unanimità ; 
Zingg, con voti 1276.; Schmidlin, con 1180; 
Hetilingen; .con 4332; Arnold, con 1576; 
Franchini, con 4619 sopra 2000. » È 

Nello stesso giornale leggiamo: 

« Berna, 3. — Consiglio federale. — Gli 
statuti della Società del Gottardo risolti il 23 
ottobre dalla Unione del Gottardo sono appro- 
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presso alla piccola tavola dal ricco mazzo di 
fiori, il ciambellano ‘si fermò Jà, e scuotendo 
il capo, disse: 

— Ad onta di tutte le mie belle Tezioni, tu 
sei incorreggibile. 


— No, no davvero , rispose l'ufficiale; tu | 


mi offendi. Incomincio a credere alla tua teo- 
ria. Soltanto tu mi ‘hai confessato che la for- 
tuna ‘consiste nel mettere la mano su di lei 
stessa. Ebbene! credo che potrei cerito volte 
aprire una portiera d’ una vecchia’ carrozza 
senza mai riuscire a cogliere la fortuna. 

— Basta ùn istante, il menomo istante pro- 
pizio, la circostanza più volgare, più ‘insigni 
ficante che si offre ate, a tua insaputa. Non 
c’è bisogno d’aprire le portiere delle carrozze, 
talvolta basta anche mettere la mano sopra un 
mazzo di fiori come questo... In una parola, 
giuntò il momento, la mia fortuna è là, ed... 
essa. tè in mano mia!... 

La ‘specie di estasi con cui aveva parlato il 
ciambellano colpì l'ufficiale che lo esaminava, 
sorridendo. Ma, a queste ultime parole — Essa 
è in mia mano! — pronunciate-all’improvviso 
con un accento diverso ed 'in modo appena in- 
telligibile dal suo amico Fernow, non potè a 
‘meno di guardarlo in faccia con istupore. In- 
fatti, il ciambellano èra divenuto pallido in 
modo spaventevole allorchè ebbe posta la mano 
sul mazzo di fiori, e quindi arrossì sino agli 
occhi. 

— Ché diavolo accadde dunque? gli domandò 
il sig. di Fernow. Ti saresti punto ‘il dito a 
qualche spino, mentre spiegavi la tua teoria? 

Il sig. di Wenden, che aveva ritirata la sua 
mano, rispose con un sorriso forzato : 


vati, con riserva dei dispositivi contenuti nelle 


ostante, ritornare in Russia. Lalegazione russa, 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


risoluzioni federali per l’approvazione delle 
concessioni cantonali del Gottardo, e nei rela- 
fivi trattati di Stato. MERI È 
pure approvata l'obbligazione del cantone 

di Turgovia per la prestazione di una sovven- 
zione di fr, 100,000 all'impresa del Gottardo. 
« Per la circostanza che de’ russi con pas- 
saporti scaduti hanno preso a dimorare in un 
comune presso a Zurigo, il governo di questo 
caritone dimanda se, essi. potranno, ciò non 


interrogata, risponde che questi passaporti, 
quantuuque scaduti, sono validi per ritornare 
entro seinque anni. 

« Abitanti de’ confini Grigioni reclamano 
contro le difficoltà che si oppongono al com- 
mercio di confine, massime allo scambio dei 
prodotti del suolo che, secondo il trsitato svize 
zero-italiano; sono esenti di dazio. Si incarica 
l'ambasciatore in Firenze. di instare perchè 
siano folte. 

« Il Consiglio federale ha istituito un com- 
missariato speciale per inquirere ed ordinare 
gli affari del consolato’ generale. svizzero, in 
Pietroburgo, e vi ha nominato il sig. Mercier 
segretirio della legazione in. Berlino: » 


Tn una corrispondenza dall’Aia all’ Indepen- 
dente Belge ‘in data 27 ottobre leggiamo: 

«Da otto giorni noi qui abbiamo regolar- 
mente ogni sera, dei tumulti che degenerano 
in scene di violenza. 

«L'altra sera la folla ruppe î vetri al pa- 
lazzo del ministro delle finanze. Le botteghe 
si chiudono e la circolazione è interrotta. In 
breve, giammai questa città, si calma ordina- 
riamente, fu tanto turbata. La miseria ha pro- 
vocato tali scene, e la polizia le ha aggravate. 

«Un capitano di fanteria fu destituito per 
aver scritto un articolo contro l’obbligo im- 
posto ai militari el agli ufficiali di recarsi in 
corpo tutte le domeniche e le feste alla chiesa. 
Egli si appeliò alla seconda Camera, ma non 
potè ottener giustizia. Oggi la carità pubblica 
deve soccorrere la dî lui famiglia.» 


Un dispaccio da Monaco, 6, annunzia che 
il 4 ebbe luogo a Kiefersfelden una assemblea 
di cattolici che contava 1500 persone. 

A. Oberandorf, Bernard, prete scomunicato, 
ha celebrato il divino ufficio ed ha proceduto 
nella forma consueta, senza far nemmeno al- 
lusione alla pena ecclesiastica pronunciata con- 
tro di lui, 


Scrivono da Copenaghen, 34 ottobre, che il 
principe ereditario di Danimarca con sua mo- 
glie sono partiti per Stoccolma per fare una 
visita di parecchi giorni a quella Corte. 


Il principe ereditario di Russia è arrivato 
dalla Crimea a Zarskoie-Selo. 

Il ministro della guerra domanda un nuovo 
credito di 770,000 rubli per 1’ introduzione 
del nuovo armamento della cavalleria e per 
altre provviste d’armi. 


Secondo il Golos, il ministero della guerra 
riceverà la consegna di un gran numero di 
armi di nuovo modello il prossimo anno. 


(G) Parici-VersAIues, 6 novembre.— L’ar- 
ticolo inserito nella Gazette de l’ ANemagne du 
Nord, in forma di comunicato del gabinetto 
prussiano , ha. prodotto ieri nei varii circoli 
politici di Versailles e di Parigi la più dolo- 
rosa impressione, ed alla sera, nei saloni del 
signor Thiers, se ne faceva il più grande caso. 
Mi si assicura anzi che il ministro degli affari 
esteri, sig. conte de Rémusat, non mancherà 
di chiederne oggi stesso spiegazione al conte 
d’Arnim , rappresentante dell’impero germa- 
nico a Parigi. Le parole del comunicato che 
maggiormente hanno offeso il governo fran- 
cese sarebbero le seguenti: « L'Europa si 
€ preoccupa assai poco della Francia,» e «i 
« consigli degli altri gabinetli europei, con- 
« sigli però che mai furono dati dalla Prussia, 
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€ non avrebbero che un effetto contrario ai 
< voti della Francia. » » 


del principe di Bismarck non è dei più lu- 
singhieri; solo rimane a sapersi se l'agenzia 
Havas è bene informata , oppure se, come al 
solito, non ha 
questa storia, 
vole, non riuscendo che a maggiormente ina: 
sprire gli animi già abbastanza irritati da ambe 
le parti. 


essere seriamente preoccupato della falsa e 
critica posizione in cui si trova attualmente 
questa povera Francia, straziata dagli innu- 
merevoli partiti che la traggono a certa ro- 
vina. Mentre i repubblicani, i-radicali, i bo- 
napartisti , gli orleanisti ed i Jegittimisti si 
agitano e nulla tralasciano onde rendere vit- 
toriosa la loro icausa, il paese soffre e perisce 
ed il signor Thiers ne è ora convinto ;.egli 
è perciò che sta oceupandosi di porvi rimedio. 
Ma in quale modo è con quali mezzi? Fran- 
camente parlando; non si può accertare che 
la forma governativa attuale sia la più favo- 
revole alle ‘idee ' del presidente della repub- 
blica, ma' d'altra parte si è generalmente con- 
vinti, malgrado la sua amicizia verso la fa- 
miglia dogli Orléans, che mai egli non tenterà 
di rovesciarla, nè di promuovere: un colpo di 
Stato ; ancora ‘ultimamente egli lo. disse al 
Consiglio generale di Seine-et-Oise. Che cosa 
farà dumque il signor Thiers® Le mie parti- 
colori informazioni mi’ mettono in grado. di 
riferirvi a tale risuardo che già da alcuni 
giorni egli non è più contrario all'idea di un 
plebiscito, come lo fu finora, aggiungendovi 
che tale suo cambiamento lo si attribuisce al- 
influenza del suo collega ed amico il mini- 
stro dell’interno, sig. Périer. 


lamentari, l'Assemblea attuale insisterà per 
un ‘appello alla nazione, egli procurerà di 


FI. LI dii 

la prefettàra di Marsiglia, ma ilconi prete 
“dono ‘sapere’ che il sig. Ferry preferirebbe la 
carica di goreraatoro genera della Corsica; 
Si spefa che il sig. Thîers, il quale già ascolti - 
i consigli di alcuni amici, allorquando tratta 
vasi di nominare sil sig. ‘Giulio Ferry a mini. — 
stro di Francia a Washiagton, farà “lo stesso 
verso il fratello, sig. “Carlo. È 
Due sono i banchetti che il signor Leone | 
*Say deve dare entro il'eorrentè mese: il primo 
ai membri ‘del Corisiglio generale della Sena 
e del Consiglio, municipale: di: Parigi;  desso 
avrà luogo. prima del 45 corrente nella scorte 
coperta di vetri del palazzo del, tribunale di 
commercio, non essendosi potuto rinveni 
locale più adatto, e sotto la presidenza, dicesi, . | 
del ministro dell'interno, sig. Périer. Centa, 
saranno: gli invitati. Il secondo è il banchetto | 
internazionale in onore del Lord-maire 
Londra, fissato pel 20 corrente mese, giorno 
già stabilito fra il prefetto della Senna ed 
distinto personaggio predetto. Si è in tale cir. — 
costanza; assicurasi, che la Società di salva- 
taggio di Parigi rimetterà al sig. Dakin un 
suo brevetto di nomina a membro onorario, 
Ciò non deye stupirvi; poichè è egli appunto 
uno-dei più distinti 3auveteurs, dell’Inghillerra, 
e già è membro della Società. reale e centrale 
di salvataggio di Bruxelles. RE 

Il barone De Beyen:, ministro del Belgio a 
Parigi, e che già da alcune settimane trova. 
vasi in congedo, deve essere di ritornò entro, 
la corrente settimana. Contrariamento a tutti 
gli altri rappresentanti di: potenze estere presso 
la repubblica di Fr si egli intende conti. 
nuare la sua dimora.a Versailles, ove la 
gazione sarà sita nella via dei Réservoirs, nel 
mentre che egli stesso abiterà nna spl 
palazzina in via Dangivilliers. SER 

Lord Lyons, ambasciatore d'Inghilterra, ed 
il principe. di Metternich , ambasciatore del. 
l'impero austriaco, sono pure attesi verso la | 
metà del corrente mese ,, di ritorno; d . 
congedo. Così pure sì sta aspettando da Roma 
il signor Nigra. Sempre parlandovi di diplo- 
mazia, vi dirò che nulla è ancora deciso per | 
parte dell’imperatore Alessandro relativamente 
ad un ambasciatore di Russia; si parlò del 
conte Orloff e lo si vedrebbe volontieri a que- 
slo posto; ma apnea già si parla di unal. 
tro personaggio, del giovane principe Paolo 
Demidoff, il quale però ha il torto Pe 
possedere nè l'età, nè l’esperienza di un am- 
basciatore di una grande potenza come la 
Russia. VERI 

Si erede che il generale - Valentin rassegni 
le sue dimissioni da prefetto della polizia per , 
non trovarsi a (contatto col. membro del Con- 
siglio municipale, signor Rane, il quale è stato 
testè nominato relatore del rapporto sulle spese 
della prefettura di polizia; ben inteso che il 
generale motiva le sue dimissioni « per causa 
d’indisposizione. » ì 

La seguente ottima misura sta per essere 
messa in pratica a Parigi: si tratta di case | 
di rifugio, ove i poveri potrebbero , durante 
l’inverno, andare a riscaldarsi di giorno ed |. 
avere un ricovero per la nolte; questo pro- || 
getto è basato sul modello delle work-houses | 
di Londra. i 


Naturalmente un simile linguaggio per parte 


moto proprio inventata tutta 
iò che sarebbe assai riprove- 


Ad ogni modo il signor Thiers continua ad 


Il signor Thiers però, prima di cedere de- 
finitivamente, vorrebbe fare alcuni tentativi, 
8 si dice che, se alla ripresa dei lavori par- 


produrre lo scioglimento e di far procedere 
il paese a nuove elezioni, onde rendersi per- 
felto conto dell’ opinione pubblica, disposto 
di accettare poi il plebiscito qualora questa 
nuova Assemblea lo volesse. Eccovi in poche 
parole la vera situazione politica interna della 
Francia, la quale per conseguenza è ridotta 
ancora al provvisorio, prima di conoscere la 
sua costituzione definitiva. 

La rivista di ieri attirò. gran gente ai 
Champs Elysées, tanto più che già da qual- 
che tempo i parigini non avevano goduto di 
un simile brillante spettacolo. Le truppe schie- 
rate dalla Place de la Concorde sino all’Arc-de- 
Triomphe erano le seguenti : due legioni di 
guardia repubblicana a piedi ‘e due legioni a 
cavallo, un reggimento di cacciatori d’Africa, 
due reggimenti di dragoni, un reggimento di 
corazzieri e due reggimenti d’artiglieria. Per 
la prima volta la guardia repubblicana indos- 
sava la sua grande tenuta di. parata, come 
pure nuovi erano gli uniformi degli altri 
corpi; Il ministro della guerra, accompagnato 
dalle. stato-maggiore, giunse verso il, tocco 
sulla Place de la Concorde, ove. già lo aspet- 
tava il generale di Ladmirault, comandante 
in capo delle truppe. Il generale di Cissey 
passò la rivista e si collocò poscia all’entrata 
della piazza per assistere al defilé, che durò 
circa un'ora e mezza. La tenuta delle truppe 
era .ammirabile e marziale, e l'impressione 
prodotta nella, popolazione fu delle migliori, 
sebbene, contrariamente a quanto sempre suc- 
cedeva sotto il cessato impero in simili cir- 
cosfanze, non vi sia stato un solo applauso! 

Stando ad una-voce, alla quale non si può 
prestare fede cieca, :1 sig. Carlo Ferry, inviato 
in qualità di commissario straordinario della 
repubblica in Corsica, ne verrebbe nominato 
governatore generale, e ciò in ricompensa degli 
alti servzi da lui resi ultimamente al governo 
di Francia! Si era prima parlato di affidargli 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 9 novembre pub- 
blica: 


4. R. decreto 4° oltobre, preceduto da Î i 
lazione a_S. M., con cui si regola lo stanzia* 
mento nei bilanci 4871-72-73 delle spese per 
il compenso .del "30 per 400 assegnato ai co- 
muni dall’art. 15 della legge #1 agosto 1870, 
allegato 0. 

2. Nomine nel personale del Genio civile e 
nel personale giudiziario... 

3. Elenco, degli atti «di. morte provenienti 
dall'estero nel mese di settembre e trasmessi 


— Chi sa che ora non sia in grado di di- 
mostrare la mia teoria col mio proprio esem- 
pio? ì 

— Dunque hai posta la mano sulla fortuna? 
— esclamò ridendo l’ufficiale. 

— Chi lo sa? La mia mano non ha incon- 
frato che un pezzetto di carta, accuratamente 
rotolato e nascosto, non senza disegno, in 
una rosa. 

— Davvero! un bigliettino! Temo però che 
la tua ‘teoria non: sia ancora provata; pro- 
babilmente quel pezzetto di carta si trova là 
sénza alcun motivo. 

— (Queste sorta di ‘cose non accadono mai 
alla Corte senza motivo, — rispose il ciam- 
bellano cercando di spiegare la cartolina. — 
Vediamo dapprima se v'è scritto qualche (cosa. 

— Naturalmente. Questo ‘è il punto capi- 
tale. Ebbene? 

— Neppure una sillaba... Ecco una bella 
fortuna, in fede mia! 

Quella cartolina, una piccola striscia della 
lunghezza e larghezza di un dito appena, non 
conteneva infatti nessuna scrittura. Il sig. di 
Fernow e molti altri l'avrebbero semplice- 
mente presa per un capriccio del giardiniere 
e l'avrebbero gettata via ‘senza curarsene al- 
trimenti; ma il nostro prudente ciambèllano 
non fece così. ‘Egli voltò e rivoltò in tutti i 
sensi la Strisciolina misteriosa, e dopo averla 
esamina la bene, ma invano, pensò da ultimo 
di ‘alzarla contro Ja luce. 

— Ebbene! tu non ci trovi nulla? — do- 
mandò l'ufficiale. 

c Siccome egli‘si trovava in questo momento 
în piedi ‘presso ‘alla finestra, egli pure si mise 
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Wenden aveva rimesso al suo posto quell’og- 
gelto insignificante (gl’ispirarono dei sospetti? 

Ad ogni modo, egli appoggiò la mano sul 
tavolo, ed il suo volto*assunse ‘un’espressione 
seria e pensosa, che non dnrò che un sé- 
condo, dopo di che, fissando sul suo am'c9 
uno sguardo investigatore, benchè in appa- 
renza molto amichevole: 

— Edoardo, gli disse, ‘tu sei l’uomo più 
prudente del mondo; ma ta mi nascondi il 
tuo pensiero ; quella carta, benché non con- 
tenga nè scrittura, nè un segno qualunque... 

— Nè scrittura, nè un seguo qualunque, f? 
lo assicuro. 

— Bene. Ma quella carta stessa può esser? , 
un segno, un indizie, posto là appositamente 
da qualcuno, perchè taluno lo trovi. Ora, Per 
trovarlo , bisogna cercarlo. Quello che no 
dobbiamo dunque fare ambidue, è semplice» 
mente stare attenti e cercar di sorprendere la 
persona che toccherà questo mazzo in m 
sospetto ; infine chi prenderà la cartolina in 
questione. 

— Per bacco, hai ragione ! esclamò il ciam- 
bellano con un finto stupore; ma parve mal 
contento di udire il suo amico esprimere n 
pensiero che da molto tempo era anche il suo 

In questo momento, il ciambellano di ser= 
vizio negli appartamenti della duchessa 40° 
nunziò ‘al ‘sigaor di Wenden che le carrozze 
di Sua Altezza erano entrate nel cortile del 
castello. Il signor di Wenden guardò il suo 
oriuolo. 

— Le cinque e mezzo’, disse egli; una 
mezz'ora di toeletta, saremo a tavola alle sel. 

(Continua) 


ad esaminare attentamente la, cartolina. Se 
questa operazione non lo avesse occupato in- 
teramente, egli ‘avrebbe potuto veder trasparire 
sui lineamenti del suo compagno come un 
vivo lampo di soddisfazione, che. scomparve 
però bentosto per dar luogo ad un’indifferenza 
affettata. 

— Come te lo diceva, neppure una 4raccia, 
— disse il ciambellano dopo alcuni istanti di 
silenzio. — Infatti mi sone ingannato, forse 
hai ragione; è uno scherzo del giardiniere, 

Dicendo queste. parole , ‘egli prese dolce- 
mente fra le sue dita Ja cartolina , la ‘rotolò 
nuovamente con più cura forse di quanta ne 
meritasse ;il capriccio di un giardiniere. L’uf- 
ficiale avrebbe potuto anzi farne l’osserva- 
zione ; nondimeno egli credè opportuno di non 
manifestare questo pensiero, e si contentò di 
dire negligentemente : 

— Et tu rimetti quella carta al ‘posto dove 
l'hai presa, fra i fiori del mazzo? 

— Perchè no? rispose il ciambellano al 
zando le spalle. O si tratta qui, come tu' lo 
dicesti, di-uno scherzo, ovvero di un’indica- 
zione innocente per qualcuno, e che non di 
riguarda menomamente. Non bisogna guastare 
la gioia di nessuno. 

— È vero, non bisogna ‘disturbare la gioia 
di nessuno , ripetè il signor di Fernow, il 
quale, sorridendo con indifferenza , vide ri- 
mettere a suo posto la cartolina con una cura 
minuziosa. 

Il signor di Fernow conosceva già l’astuzia 
il calcolo ed il mistero ‘del suo amico; ov- 
vero la minuziosa cura con cui ‘il signor di 
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al ministero di giustizia per 1 
trascrizione nei registri dello Stato civile del 
regno. 
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CRONACA DI ROMA 


Noi non sappiamo se molte delle ciancie 
che/buttiamo, giù al posto della Cronaca po- 
trebbero a. rigore: restarvi, ma in mancanza 
di fatti che valgano la pena di essere ripor- 
{ati ci permettiamo talvolta d’incastrare qual- 
che cosa che, riguardando gli interessi della 
città, possa poi sotto di forma notizia ritornare 
al vero posto della Cronaca, Se non erriamo, 
ci sembra averlo «già detto, «seminiamo per 


raccogliere. Ed infatti domandammo al mu- | 


nicipio un fanale nel vicolo Rosa che ne di- 
feltava ; questo venne subito apposto, ed ecco 
che noi come notizia diamo che l’assessore 
ha gentilmente aderito alla nostra domanda, 


e che il vicolo in questione è illuminato sì | 


che fa piacere a passarvi. 
Domandammo dei: giardini, e un giardino 


fra poco sorgerà in piazza San Marco ; quando | 


sarà ultimato ne parleremo, e sarà um. pi 
colo avvenimento, è vero, ma. potrà figurare 
nella Cronaca. 


Oggi, fra le altre cose, un nostro amico di ! 


Firenze si lamentava con noi della barocca 
usanza dei nostri beccai di spezzare le ossa 
della carne che vendono; con quella speciè di 
mannaia che, cadendo sull’enorme. bancone 
di legno con un fracasso diabolico fin sulle 
prime ore del mattino, impedisce al vicinato 
di dormire, e insisteva perchè ne parlassimo; 
nella fiducia che qualche autorità se ne im- 
mischiasse e facesse loro adottare la sega 
come sì usa pressochè in tutte le parti del 
mondo. Il nostro amico ha ragione, e noi 
crediamo che, se il municipio volesse pre- 
starci mano, si potrebbe riuscire ad ottenere 
quest’aliro lieve miglioramento, e noi a suo 
tempo infilarlo mella Cronaca come novella 
interessante, almeno per tutti coloro che abi- 
tano vicino a un beccaio e che amano di 
dormire almeno fino al sorgere del sole. 

E poichè siamo sul ragionamento dei beccai, 
perehè non si ordina. a questi di avere a rina 
contro della porta d’ingresso un’altra porta o 
finestra qualunque che; mettendo ‘in gioco 
una corrente d’aria, faccia sparire quel cat- 
tivo odore, che è permanente in queste bot- 
teghe, e le carni così resisterebbero più a 
lungo alla putrefazione. 

Ancora un altro consiglio, e poi facciamo 
punto. Dio mio! non la finiamo più coi con- 
sigli; mi perdonino i lettori, cui forse poco 


cale questo cicaleccio, e coloro cui è diretto, ‘ 


ma sarò breve; ecco di che si tratta: si de- 
siderer.bbe che si rimettesse in vigore quella 
legge, che non è molto rancida, però savis- 
sima, la quale ordina che durante il giorno, 
e specialmente in alcune contrade anguste, 
non si fermino per più ore dei grossi carri 


carichi di vino, carbone, fieno, ecc., che sono | 
di un imbarazzo grandissimo agli altri non ‘ 


pochi veicoli che traversano la città, e di pe- 
ricolo sempre imminente ai pedoni. Per oggi 
abbiamo finito. E se vediamo affissa ai muri 
questa-ordinanza......: ritorneremo sull’ argo- 
mento per ricordare ai cittadini carrettieri di 
osservarla. 


Da vari giorni si lavora alacremente’per fis- 
sare dei. nuovi: fili elettrici. sui diversi angoli 
della città, i quali, mettendo capo all’ufficio 
compartimentale sulla piazza di Monte Citorio, 
si diramino ai diversi ministeri che posseggono 
una stazione telegrafica, al palazzo del Quiri- 
nale e agli uffici della ferrovia. 


Il regio delegato ‘per la fondazione dell’Isti- 


tuto tecnico cav. F. Rodriguez ha pubblicato | 


il programma dell’insegnamento chevi si terrà. 


Questo Istituto comprende la sezione fisico- | 


matematica cogli insegnamenti di lettere ita- 


liane, geografia, storia, lingua francese, tede- : 


sca e inglese. 

La sezione di agronomia cogli insegnamenti 
di lettere, ece., come sopra, più le matema- 
tiche elementari, disegno. a mano libéra, di- 
segno ornamentale, storia naturale e sue ap- 
plicazioni all'agricoltura, fisica, chimica gene- 
rale e chimica agricola, agronomia, estimo, 
legislazione rurale, geometria pratica, disegno 
topografico, costruzioni rurali e disegno di 
queste costruzioni. 

Sezione di commercio con gl’ insegnamenti 
di lettere, ece., come sopra, fisica, chimica, 
storia naturale volte allo stadio delle merci 
più importanti, matematiche elementari, dise- | 
gno a mano libera e disegno d'ornato, conta 
bilità, nozioni di diritto civile, diritto com- | 
Merciale, statistica, economia politica. 

Vi è inoltre il corso-di ragioneria che com- 
prende il' diritto amministrativo. a 

La tassa d'iscrizione annua è di L.'60;'vi 
sono inoltre le tasse per gli esamì d’ammis- | 
sione in L. 40, di licenza L. 75. 

Gli studenti di condizione disagiata possono 
esscre dispensati da queste (asse se meritevoli 
di lode pel. contegno (e profitto negli studi, 

Qui. appresso riproduciamo ‘1’ avviso per 
l'apertura della iscrizione degli alunni: 


Ul 13 corrente verrà aperta l’ iscrizione ai corsì 
dei quattro anni della Sezione di Agronomia. 

Si aprirà inoltre l'iscrizione aglianvi 1° e 20 
delle sezioni di Commeraìò, Ragioneria e-Studi 
[sico-malematici, riservando ‘al venturo anno sco- 
rapaci er dei corsi superiori delle se- 
ziom stesse. 


L'iscrizione si farà nell" edilizio dell’ Tstituto, 


per Ta debita { 


presso da ora alle 4 
sar Fi 

pomeridiane d'ogni giorno, tranne la domenica, 

e Hani pa! a tutto novembre. 

I giovani dovranno presentarsi accompagnati 
dai parenti o da chi ne fa le veci, ‘ed esibire i 
certificati di nascita e di vaccinazione, ed. atte- 
Stati che provino aver essi compiuti gli studi di 
una regia scuola tecnica od altri che si possano 
Titenere dello stesso grado. Subiranno inoltre un 
esame d’ammissione. 


Con altro avviso si annunzierà l’ apertura dei 
corsi, 


La Commissione pel conferimento della mea 
daglia municipale! decretata dalla Giunta prov 
Visoria di governo in data 24 settembre, pub- 
blica il seguente avviso: 


Come veniva annunciato al pubblico colla rio- 
tificazione del giorno 28 settembre p.p. la 
Commissione si discioglierà immanchevolmente 
col 34 dicembre 1871. 

Si fa quindi noto a tutti coloro che si credono 
| in diritto di questa medaglia, che l’ultima di- 
stribuzione.s’incomincerà col giorno 20 corrente 
i,nel modo che segue, cioè secondo l'ordine al- 
| fabetico del cognome dei richiedenti. 
| Il giorno 20 novembre lettera A - 210/29 
| B- 23 e 24 C- 25 D-- 27.E - 28-F. -29 
G.-.30 HITK,-.4A decembre:L - 2.0.4. M - 
5NO-6e7PQ-9 e 44 R. 412 e 13 
{S-414T-15UVX.Yez. 3 
i La suddetta distribuzione avrà luogo in Cam- 

pidoglio nel palazzo dei: Conservatori dalle ore 
(10 alle 2 pom... è 
Dal Campidoglio 8 novembre 4874, 
Per la Commissione 
Il presidente A. Carcano. 


Leggiamo, nel registro della Questura del’8 
al 9 novembre: È 

Furono arrestati sci per oziosità e vaga- 
bondaggio e due per porto d’armi vietate, fra 
ì quali un ex-ispettore di polizia pontificia per 
nome Frontali. 

Verso le ore 5. pom. di ieri in piazza di 
Campo de’ Fiori venne rubata a certa Cola- 
cicchi Maria, per opera di un tale Pio Artini, 
pregiudicato ed ammonito, la somma di 4170 
lire. Il ladro fu subito arrestato e gli fu tro- 
vata indosso una. porzione del danaro rubato. 

Teri, fra Je 42 e Puna pom., mentre i mo- 
naci del convento di Santa Croce in'Gerusa= 


lemme trovavansi in refettorio , alcuni Jadri” 


s’introdussero nell’appartamento del P, Abate, 


che erasi dimenticato di chiudere, e rubarono | 
una croce d'oro e tre anelli, il tutto del. va- 


lore di lire 180. L'autorità è sulle. tracce 
degli autori del furto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 8 novembre 1871 


| (Osservatorio del Collegio Romano) 

Ul Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’al- 

tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 756,1 
Termometro centigrado 
Massimo 20,4 —. Minimo 16,7 
Umidità media del giorno 
Relativa 86 — Assoluta 12,60 

Vento dominante. Sud, Sud-Est, ad intervalli 
forte e a sbuffi. | 

Stato del cielo. Sempre coperto con pioggie a 
riprese nel giorno e nella notte. 

Questa mattina, 9 novembre, il barometro pro- 
segue a discendere, continua la pioggia e si vede 
i il Tevere gonfio. 

Pioggia in 24 ore = Mmm, 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
6 novembre. 

Grimozzi Ubalda, d'anni 42 = Caprari Teresa, 
id. 75 — Lattanzi Gioconda, id. 25 — Venanzi 
Raffaele, id. 46 —. Mattei Giuseppe, id. 29 — 
i Tapparelli Cesare, id. 29 — Ferroni Antonio, 
: id. 23 — Galeotti Luigi, id. 21 — Peroni Paolo, 
id. 18 — Rosci Michele, id. 19. 

Più 7 minori d'anni 7. = 

I nati consegnati nello stesso giorno-sono in nu- 
mero di 27. 


Ì 
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Del 1: 


dalena, id. 49 — Berti Lucia, id. 34 — Pasquini 
Marianna, id. 24 — Zerilli Francesco, id. 46 — 
Mastracci Francesco, id. 30 — Grifoni Giovanni 
Battista, id. 41 — Stella Domenico, id. 23. — 
Attilia Luigi, id. 41 — Grassi Domenico, id. 47, 

Più 10. minori d'anni 7. 
mero di 23, 

Matrimoni contratti nel, giorno 6: 
De Gregorio Francesco, impiegato, è Goberts 


Maria Teresa. i aencrere 
{Lortori Filippo, possidente, e Gimelli Virginia, 


NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 
—J.giornali di. Venezia riferiscono che Ja 


la Corte d’appello. Alla solenne funzione in- 
tervennevil ministro guardasigilliche pronunziò 
‘un applaudito discorso. Altri discorsi pure ap- 
plauditi vennero pronunziati dal reggente la 


Procura generale e dal comm. Tecchio primo | 


presidente della Corle.d’appello. 


Fatto deplorabile. — Leggiamo nella 
Gazzetta .di Genova del 7: : = ; 
Abbiamo un fatto deplorabilissimo da regi- 


slrare: una vittima del propriovufficio «di "tu- 


| telare l'ordine e far rispettare ‘la legge. Aa 
| un'ora circa dopo la nezzanotie appiccavasi 


| una rissa fra alcuni individui in una. osteri 
sulla: piazza degli Ebrei. Accorse ‘le guardi 
della stazione di Prè per sedare quel parapiglia, 

parve che.il conflitto si fosse ‘acquetato, ma 
| poco di poi i rissanti,. sulla piazza indicat», 


Ortolani Margherita, id. 76 — Lucarelli Mad- | 


I nati consegnati nello stesso giorno sonò in-nu- + 


mattina del 7 venne ‘inaugurata in quella città | 


Fiappiccarono o finsero riappiccare Ja rissa, e 
accorse nuovamenterle guardie, una di queste 
fu immediatamente colpita al basso ventre da 
Una pugnalata e cadde priva di vita, La povera 
Villima si chiama Lorenzo Biancheri. Le de- 
posizioni fatte da testimoni questa notte mede- 
sima. non fscero che attestare la lodevole con- 
dotta delle guardie, Furono per questo fatto 
arrestati sette individui,; vi si trovano due donne 
compagne in arresto ai loro mariti. 


Arresto di un iscendiario. — Leg- 
gesi nel Corriere cremonese dell'8: 

A Capella Picenardi una delle»scorsè ‘sere 
bruciava una catasta dì pali; è vollé il caso 
che ivi in appiattamento' stassero.i ‘RR, Cara: 
binieri di Pescarolo , i quali s’accorsero che 
tm certo tale le aveva appiccato il fuoco. Lo 
inseguirono, e dopo mezzo chilometro. di corsa 
lo raggiunsero e lo arrestarono. Aveva ancora 
nelle tasche dello stoppaccio e dei fiammiferi 
che gli; furono, sequestrati. È.un contadino del 
luogo che, richiesto del motivo che lo spinse 
al delitto, rispose : per odio. Recatosi immedia* 
tamente a Pescarolo .0v'era il detenuto il: S. 
Procuratore del Re ayv. Mezzadri, col capitano 
dei carabinieri, e interrogato l’arrestato, ordi- 
nava l’arresto di altre persone. Viaplsi anche 
che l’incendio in Capella de’ Picenardi non sia 
il solo di cui sia autere quel furfante. 

Festa scolastiea. — Il Ravennate narra 
che il giorno di domenica, 5 corr., ebbe luogo 
in Ravenna la solita premiazione agli allievi 
delle scuole liceali, ginnasiali, tecniche ed ele- 
mentari. Il Comitato provinciale d'istruzione 6 
di beneficenza, approfittando della circestanza, 
domandò ed ottenne.dal Municipio di fare con- 
temporaneamente nello stesso locale la distri- 
buzione delle menzioni onorevoli e dei premi 
instituiti quest’ anno a favore dei migliori in- 
segnanti, nelle scuole rurali della provincia. 
E, sebbene alcuni di questi si fossero già re- 
cati, con sussidi dei rispettivi Municipi, a Na- 
poli, onde ricevere lo stesso premio 0 men- 
zione in occasione del seitimo Congresso pe- 
dagogico, il 47 del prossimo passato settem- 
bre, pure furono inyitati a recarsi anche qui 

| insieme agli altrì, 

Lo stesso giornale così conchiude : 

Noi ci sentiamo in dovere di congratularci 
coll’on. Muuicipio e col benemerito Comitato, 
i quali hanno mostrato una volta di più in si- 
mile circostanza con quanto amore ed''impe- 
gno s’adoprino per onorare ed incoraggiare la 
gioventù studiosa, nonchè gli apostoli della 
popolare istruzione ed educazione, 

Temporale. — Si legge. nel, Roma di 

poli del 7: 

Da ieri sera per tatta notte l’acqua venne 
giù a torrenfi con fulmini, tuoni e lampi. Si 
{ hanno a deplorare non pochi danni materiali, 
| quantunque nessimo di molta gravità. 

Lo lave delle colline nella corsa precipitosa 
i schiantavano alberi e trascinavano' pietre e 
| terreno entro }’sbitato; di modo che per le 
| macerie ammonticchiate rendevansi quasi im- 
| praticabili, verso le prime ore del mattino, le 
| vie Montesanto, Olivella, Pignasecca ed anche 
Toledo. 

i Riorted’un.,, giornale. — La Nuova 

Patria di Napoli annunzia che cessa le sue pub- 
i blicazioni. 
| Siame fra i selvaggi? — I giornali 
! di Genova , dopo aver detto che fu arrestato 
i un altro degli assassini della cantiniera di Novi 
i Ligure, riproducono dal giornale 72 Cantiere, 
{ di Sestri. Ponente, la narrazione del seguente 
| fallo: 

Nella sera del 1° corrente, verso le ore dieci 

{ circa, nel mentre i coniugi sig. Grosso Pasquale 
i e moglie Laura, in compagnia d’un loro cugino, 
slavano per entrare nella loro abitazione in sul 
piazzale di San Nicola, mentre il Grosso si trova 
già da un mese qual maestro di scuola nel col- 
legio ivi stabilito, venivano assaliti da sei o sette 
briganti (così si possono queilificare) che percossero 
i e ferirono il Grosso ed il cugino, e quindi rapi- 
rono Ja donna, la quale venne trasportata nella 
foresta colà vicina, sotto le mura di San Niccla, 
e quivi brutalmente malmenata e ferita 

L'uflizio di pubblica sicurezza, avvertito del 
fa'to, corse sul luogo in compagnia di guardie e 
| ‘carabinieri.reali, e dopo un'ora di perlustrazione 
in quei-contorni incontrarono due di questi ri- 
baldi, che ancora avevano in loro mari Ja pover: 
| donna. Posto li affrontarono e lottarono con essi, 
ma sventura volle che uno di questi due sfag- 
gisse dalle loro mani. 


NOTIZIE ULTIME 


Pioggie generali © prolungate nel ba- 
cino vdel Tevere hanno notevolmente. in- 
nalzato il livello delle sue acque di guisa, 
che ‘assai probabilmente nelle prime ore 
| di questa notte (dal 9 al 10) saranno al- 
lagati' i ‘soliti punti più depressi. della 
|icità. 

A dit vero, mon passa anno senza che 
questo ‘grave inconveniente si verifichi. 
Quindi nuova ragione per porvi riparo in 
modo: radicale. Sappiamo che a quest’ ef- 
felto dla Commissione , cui fu affidato lo 
studio dei relativi provvedimenti, è al ter- 
mine del.suo lavoro, e chè verso la fine 
del mese si radunerà per prendere le ri- 
soluzioni. definitive. 

Ma le opere che saranno decretate es- 
sendo: ingentissime e necessitando eziandio 
iumerose espropriazioni, si richiederà pa- 


recchio tempo perchè sieno compiute e 
perchò arrechino i vantaggi che se ne 
‘aspettano 

i 


Nell'intervallo, e per trovarsi pronti a 
sepalsro în caso di gravi èmergenze; 
Urono stabilite negli scorsi mesi, a cura 
della Commissione idrografica presso il mi- 
nislero d’agricoltura e commercio, parec- 
chie stazioni idrometriche tanto sul Tevere, 
quanto sui principali confluenti. Oltre le 
osservaziori. giornaliere le. stazioni sud- 
dette hanno per ufficio di trasmettere, in 
tempo di piena e di mezz'ora in mezz'ora, 
dei telegrammi sullo stato-altimetrico delle 
acque in quella località, insieme alle altre 
notizie che giovasse conoseere. 


_ Sebbene questo servizio sia appena ini- 
ziato, pur tuttavia dalle segnalazioni rice: > 


vute da Orte si è già potuto calcolare che 
Îl Tevore nelle prime ore di questa notte 
(dal 9 al 10) uscirà assai probabilmente 
dal'suo alveo per inondare i soliti punti 
più' depressi della città e che poscia vi 
sarà assai probabilmente sosta e retroces- 
sione. ; 

Queste previsioni preziose, ma ancora‘ 
Un poco vaghe, saranno meglio  determi- 
nato nel seguito quando si avranno copiosi 
studi ‘e ‘confronti, di guisa che sarà: date 
predire con sufficiente esaltezza quale sarà 
il livello del Tevere in Roma 24 e forse 
36 ore dopo. i 

Quindi non: eorreremo più rischio di es- 
sere presi alla sprovvista, il che non è 
così di poco momento. Se infatti nell’ul- 
tima grande escrescenza del 1870 si fosse 
conosciuto un giorno innanzi ove le acque 
sarebbero giunte, quanti p}jyvedimenti si 
sarebbero potuti prendere, quante perdite, 
quanti dauni, quante angosciò si sarebbero 
evitate! Ce no appelliamo ai nostri con- 
cittadini. 


Oggi (9) il Consiglio del commercio e del- 
l'industria terne seduta’ presso il ministero di 
agricoltura e commercio, sotto la presidenza 
del ministro Castagnola e coll’ intervento dei 
signori : Axerio, Avondo, Bennati} Castellani, 
Cini, Ellena, Finali, Giordano, Incagnoli, Luz- 
zatti, Scialoia, Villa-Pernice e Vignolo. 

R ministro annunziò la nomina dei quattro 
nuovi consiglieri, Villa-Pernice, Castellani, Bo- 
selli e Bertina, e lesse un'estesa relazione dei 
lavori fatti negli ultimi sei mesi dal Comitato 
dell’Inchiesta industriale. Il Consiglio approvò 
l'opera del Comitato ed esaminò poscia, pro- 
nunziandosi in vario senso, parecchi affari re- 
lativi a rapporti commerciali-internazionali e ad 
interpretazione ed applicazione della legge do- 
ganale e di quella del.dazio-consumo, riguardo 
ai quali era richiesto il suo voto. 

Esso terrà un’allra seduta domani. 


_t+t_ Po_m_r__——@" 
Dispacci particolari 
deli’ OPINIONE 


Pest, 8. — La candidatura’ di Lonyay 
a cancelliere dell'impero, scontentando- i 
governativi, pare venga. abbandonata. Si 
parla invece del principe di Metternich..e 
del conte Wimpfen. 

Berlino, 8. — Il conte Brassier de 
Saint-Simon, ministro ‘germanico presso! il 
Re d'Italia, domanda d’essere collocato a 
riposo. 

Vienna, 9..— In seguito alla dimissione 
di Beust s' incontrano difficoltà nella for= 
mazione del ministero. La Freie ‘Presse 
dice cho ciò si deve attribuire agli intrighi 
del ‘conte Hohenwari, 


Praga, 9. — La Dieta accolse fra i ru 
mori la intimazione di mandare deputati | 


al Reichstag e decise negativamente. La 
Dieta poi si chiuse. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 8. — Il Reichstag approvò in terza 
lettura a grande maggioranza la proposta di 
Busing, relativa. all'istituzione di Parlamenti 
negli Stati federali 

Vienna, 8. — 


sicurasi che il primo aiu- i 
tante di campo. dell’imperatore, conte di Bel- 
lega: de, abbia dato la sua dimissione. 

ll conte Andrassy arrivò oggi dopo mezzodi 
da Pest. 

Credesi che accetterà la successione di Beust. 
i,,8. — Il conte di Choiseul diede lu- 
ivamente la sua ‘dimissione come 
francese presso il Re d'Italia. 
icési che la Banca di Francia venderà 100 
milioni del suo incasso "metallico. 

New-York, 7. — Nelle elezioni del gover- 
natore dello Stato e dell’Assemblea-legislativa 
i repubblicani rimasero vincitori negli Stati 
di. New-York, Massachusset, Visconsm e Mi- 
nesota. 

Midrid, 8. — Molti giornali ‘aderiscono’ ad. 
un manifesto che tende a costituire fra la 
stampa.spagnuola una associazione contro l'In- 
ternazionale e i partigiani dell*indipendenza 
di Cuba. 

Il manifesto invita il governo a proteggere 
la patria @ la società contro l’una e gli altri. 
Dice che l'Associazione farà una guerra senza 
tregua ai principii sovversivi. 

Praga, 8. — La Dieta boema approvò ad 


unanimità la proposta della Commissione di 
non spedire ancora deputati al Reichstag. 

La sessione della Dieta fu chiusa. 

Parigi, 9. — Il ministro della guerra de- 
cise che la missione francese a Metz cesserà 
di funzionare il 30 novembre. 

Brigelles, 8. — I giornali protestano con- 
tro’ gli attacchi della Gaszelta della Germania 
del Nord contro il Belgio, 
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BORSE DI COMMERCIO. 


Borsa di Roma del 9- novembre 


ti 


Nom der 
Roòdita italiana 6 la GARE e IV] 
Consolia. Romano E CR: ,,} i REI 
i Impreztito Nazionale ,..fga == == $i) 


Detto . piccoli pezzi. yj,, — = SÉ -- 
Obblig. Bani Eccles. $ Î]},, —— 
Gertificati sul tesoro È è. , 687 59 449 50 

Detti" Emissione Î86f-bî, '— — “0.60 

Detti | \concambiati;, 
Banca, Nazionala italiana ,... 1099 — 
Banca Romana, + 1.40 +, 1000 — 1156 — 
Azioni Pabacchi , LU ..,, 500 — 
Obbligazioni dettò 6 Wi. . 500 — — _ 
Strade Ferrate Romana, , 31». 500 — 


Obbligazioni dette, + 600 - 169 — 
Strade Ferrate Moi . 500 — 
Buoni Merid. € &8 { - BI — 


Società-Romana delle Mi 
WBE:ONMO sli onie e 
Sccieté Anglo-Romana par lil- 


C) 
537 50 — 


luminazione a gaz 500 — 636 — 
Gaz di Civitavecchia. + 0, 500 — 487 — 
Pio Ostiense... ... 48 — 72 - 


_—————_— "uu mu 
SCHOSTAL e HARTLEIN. — V. 4a pag. 


OSPIZIO DI S. MICHELE 


AVVISO D'ASTA 


per affitto di un casamento. 


Analogamente agli ordini della Eccellentissimu 
Deputazione provinciale comunicati al sottoscriitu 
sostituto commissario di detto Ospizio, con foglic 
di Sua Ece. il signor comm. Gadda, prefetto delle 
provincia di Roma del 24 ottobre ultimo scorso. 
n. 25072, dovendosi nuovamente procedere in 
base a Lire diecimila negli esperimenti d’Asta 
per l'affitto dell'intiero Casamento situato sulla 
piazza di Monte Citorio, ai numèri 130, 181 e 
132, e via appellata degli Uffizi del Vicario, n. 27 
e 28, di proprietà dello stesso Ospizio, stantechè 
sono andati deserti Ii due esperimenti per Lite 
dodicimila, si fa noto al pubblico che nel giornu 
venti del'corrente mese di novembre, alle ore 
dieci antimeridiane, nella Computisteria locale 
posta in S. Michele a Ripa grande, avanti lo 
stesso ‘sostituto; commissario, sì procederà col 

izzo di pubblico incanto per accensione di cane 
dela vergine, osservate le .norme prescritte da 
vigente regolamento sulle opere pie, approvato 
con R. decreto £ settembre 1870, n. 5852, al- 
l'affitto del suddetto Casamento. si 

Condizioni principali 

1. L'affitto si fa per anni nove, 

12. L'asta viene aperta sulla corrisposta di lire 

annue diecimila, pagabili anticipatamente di qua- 
drimestre in quadrimestre la rata parte, e con 
altri oneri, obblighi e condizioni risultanti dal 
Capitolato, che dal giorno di dimanî, 8 del cor- 
rente mese sarà ostensibile nella suddetta com- 
| putîsteria dalle. ore 10 antim, all'una pom., ec- 
‘ cettuati li giorni festivi, 

3. Per essere ammesso all'asta, ciascun. olle- 
rente, compreso anche il vigesimario, dovrà giu- 
stificare di aver depositato presso l'Esattore del- 
l'Ospizio, sig. Flaminio Ricci, domiciliato in via 
della Colonna, n. 28, la somma di lire 2500 0 
in biglietti della Banca nazionale o dela Banca 
romana, ovvero in rendita consolidata al valore 
di Borsa. 

4. Le offerte in aumento della succennata cor- 
risposta annua di lire 10,000 non potranno es 
sere minori delle lire tiuque. 

5. Chiuso l'incanto, © reso vil fdeliberamento 
definitivo, i depositi saranno restituiti ad ognune 
dei deponenti, meno quello effettuato dal maggiore 
oblatore che dovrà essere aumentato. fino a liré 
5000, priachè il contratto locatizio sia ridotto ju 
forma pubblica, e tale deposito si riterrà dall'O- 
| spizio a. garanzia della esalta osservanza dello 

stesso. contratto, e senza pregiudizio di altre ga= 
! ranzie da darsi al locatore in caso di lavorazioni 
che. intendesse di fare a proprio conto il condut- 
tore. 

6. Ml deliberamento, sebbene obbligatorio per 


{ l'aggiudicatario, non sarà però definitivo, se non 


quando entro il termine di giorni quindici decor- 
ribili «da quello della avvenuta ‘aggiudicazione, 
nessuna ‘abbia presentata un'offerta: in aumento, 
che non potrà essere inferiore al ventesimo della 
corrisposta offerta ‘dall’aggiudicatario. 

7. Decorsi gli enunciati giorni quindici, il mag» 
giore oblatore dovrà presentarsi entro il termine 
di giorni dieci per ridurre in forma pubblica me- 
diante la stipulazione il contratto locatizio, il 
quale sebbene sia per esso obbligatorio, nei rap- 
porti però dell’Amministrazione dell'Opera Pia 
resta vincolato dalla superiora approvazione della 
Depulazione provinciale. S 

8. Ciascun offerente dovrà ‘innanzi di proce- 
dersi all'asta eleggere il proprio domicilio Jegale 
in Roma per qualunque degli effetti scatenti dal- 
Vasta. 

9: Il maggiore ‘oblatore a di cui profitto sarà 
stipulato il contratto locatizio dovrà sostenere tutte 
| le spese. occorse ed occorrenti. tanto per.l’ asta, 


che pel relativo contratto locatizio che verrà sti- 
pulato. per gli atti del votaro del Luogo Pio. 
| Dall'Ospizio di S. Michele 
i questo dì 3 novembre 1871. » 
S Il Sostituto Commissario 
a Comm. Nicora Avv. AnvisaLDI. 


% 
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| FABBRICANTI N 


Firenze d T'òrino - $ 
Via Cerretani, Num. 3. Via Roma, Num. 1l. 
Londra 


Argyli Place Regent, Street, N. 6 


La circostanza particolarmente favorevole che noi fabbrici 
solo ci autorizza ad assumere la garanzia della eccell 
(Hi modicità appena ‘credibile. — Ci ‘asteniamo 


Caàmicie, Mutande, Corset, Sottane, 


Distinta dei prezzi di 

4 Camicia da uomo di buona tela, bel taglio (in LN grandezza) 
costa soltanto L. 8 e 6; di tela fine di Olanda, o ‘dit Bielefeld, elegante- 
mente lavorata L. 7, 8, 9, 10; Camicie sopraflini da uomo per ballo e 

i. soirée (lavoro a mano) di ultima novità ed eleganza da L. 12, 15, 20/fino 

i aL. 

41 Camicia da uomo del più fine Shirting inglese, senza apparecchio, 
straordinario assortimento a L. 5, 6, 7; con lavori di fantasia, finissime 
aL. 869, : 

Miufamle da uomo di (buona tela casalinga, in ogni grandezza e di 
taglio diverso a L, 2,75, 3, 3,50; di tela corame L. 4e 3, e le sopraffine a 
L3e6 


Camicie da domma di buona tela, di taglio semplice pratico L. 4 e 3; 
con pieghe ricamate a L 60.7; di qualità sopraffine, nuoyo taglio con ri- 
cami a mano e trine; camicievdi fantasia in 32 specie a L. 8, 9, 10, 12, 
15, 20 fino aL. 25. 

—— 


Camicie da notte per signore con maniche lunghe, coletti e mapichelti 
del miglior Shirling, elegantemente confezionate a L. 6, 7, 8; della più 
fine'e buona tela a L. 7, 8, 9 e 410; sopraffine ricamate a L. 12 fino a 
L. 18. 

Calzoni da domma, del migliore e più fino Shirting e Piqué, taglio 
bellissimo ed. ‘elegante (in ogni grandezza è forma) L. 2,75, 3, 3,50; con 
striscie ricamate e tramezzi (entre deux) le più belle in tal genere a L. 4, 
5, 6, fino a 8 li straordinariamente fini. 


SI sconto. — La vendita ha luogo unicamente 


NB. Preghiamo di non contraccambiare la nostra firma. 


pena rat TE SE 
Sig. J. G. D.r Popp, Medico-dentista-Pratico 
Vienna, Città, Borgnergasse, ? 4 
b Trebnitz, 11 giugno. t 
Di conformità alla mia ordinazione ho ricevuto la sua ‘Acqua Anaterina per la 
bocca, di cui ne faccio uso da anni col ‘miglior successo, mentre, oltre dal pulire 
i denti dal tartaro è da qualsiasi altra materia che vi si attacca, distrugge piena- 
--mente ogni odore cattivo proveniente dalla bocca; perciò io la trovo assai commen- 
devole. Con stima e devozione. 
1 FONDLER, R. Procuratore e Notaio. © 
Depositi: Roma, presso la Ditta Dante Ferroni, via della Maddalena, 16 e 47. 
Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. Firenze, stessa Ditta, via Cavour, 
27; farm. L. F. Pieri, via Condotta; farm. Tanssen, via Borgognissanti, 26; F. Com- 
paire, al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20; farm. della Legazione Britannica, 
via Tornabuoni, 17. 


n 


Ò 


Partenza da Napoli 
per Ln del Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mezzogiorno, toc- 


cando Messina, Porto Said, Suez e Aden.» 
». Axessanpria (Egitto) f°8, 18, 28 di ciascun mese alle 3 p., toccando Messina 


LINEE DEL MEDITERRANEO 


Partenza da Livorno 


per Tunisi tutti i martedì alle 11 p., toccando Cagliari. 
» Caguiari tulti i martedì alle 11 p. e tutti i venerdì alle 2 p. Il vapore che * 
arte il venerdì tocca anche Terranuova è Tortoli. 
» Porrorornes tutti i giovedì alle 2 p. e tutte Je domeniche alle 9 ant. Il battello 
a vapore della domenica tocca anche la Maddalena. 
» Bastia tutte le domeniche alle 9 ant, 
» Genova tutti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom. 
» Porrorerraso toccando Piombino tutte le domeniche alle 10 ant. } 
» 


l'Ancregnago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e S. Stefano) ) 
tutti i mercoledì alle $ ant. 


Per ulteriori, schiarimenti ed imbarco a Genova alla Direzione, in Roma alla Banca | 
Freeborn e C., in Napoli ai signori G. Bonnet e F. Perret, iu Livorno al signor 


Salvatore Palan, 


Scuola di Computisteria 
DEL PROFESSORE G. AUDIRFREDI 


Via S. Gallo, numero 2, Firenze. 
L'insegnamento comprende il corso completo. d’Aritmetica commerciale e la 
tenuta dei libri in partita doppia applicata al Commercio, alla Banca ed all’Am- 
ministrazione dello Stato. Ivi si trova puré vendibile al prezzo di L. 4, il Saggio 
teorico-pratico di scritture in partita doppia, applicate 
alla contabilità dello Stato, in base della Leggo 22 aprile 
4869, pubblicato dal detto Professore, 


TELERIA | SIA 
Si onorano di annunziare all’onorevole Cittadinanza 


ROMA + VIA DEL CORSO, NUM. 161 -- ROMA 


um Deposito dei loro fabbricati di Biancheria e Teleria. 


Sit II 
STABILIMENTI SUCCURSALI A 7 
Milano Berlino Fietroburgo Vienna 
Corso Vittorio Emanuele, Num. 30 Untèr den Linden, Num, 87 A. Newsky Perspectiva, Num. 307. Graben, Num. 30. 
Bruxelles Amsterdam Bukarest al 
Rue Madeleine, Num. 12. D Kalvertast, Num. 764. Podo Mogoschoi, Num. 7%. i 
» 


hiamo fanlo la biamacheria quanto i generi 
ente qualità e della buonissima esecuzione, ma cime 
da ‘ogni ‘ulteriore lode, e preghiamo la onorevole ‘cittad 


BASTA IL PIU PICCOLO TENTATIVO PRROMB NB ABBIA LA PROVA OGNI PERSONA IMPARZIALE B CONOSCITRIGE 


‘Veste (da Camera, Pegnoir, 
Si vendono a singoli pezzi, Fazzoletti cl Asciugamani a mezz 


Biancheria confezionata, e Distinta dei prezzi di Telerie, Fazzoletti, ecc., ecc. 


Si fanno spedizioni in Provincia contro Vaglia Postale, e si spedisce franco il prezzo ‘corrente. 
GRATIS ricovono i compratori di L. 100, N. 6 fazzoletti ricamati o 1 dozzina di fazzoletti di tela fini. — 1 Compratori e Rivenditori per l'importo ‘di L. 200, riceveranno considerevoli riduzioni e 
nel nostro Deposito CORSO, NUM. 161, CASA ANTONINI 


S7/o. SCHIC>BSS' E @ HE. E EE a e wa 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da €. Carbone. 


] VIENNA 


che hanno aperto a 


NOMERIA 00 


di telerie in'quantità tale e così grandiosa come nessun'altra fabbrica ‘mel ‘Continente, ion 
tte anche hélla gradevole posizione di vendere le nostre merci a prezzi stabili, e di una 
inamza a volersi persuadere da sè della verità di quanto abbiamo detto 


Tela, Tovaglie è Servizi da Tavola, Petti di ‘Camicie. 
e dozzine. — La merce che non convenisse verrà cambiata senza ostacolo. 


Corpetti da notte per signore (Gorsets) dei più fine Shirting e Pigu6, | Uma Pezza Tela d'Olanda fine per7 Camicie da uomo, o 8 da donna a 
L. 8,50, 4; guarnite ed adornate del miglior gusto a.L. 3, 6; sopraffini con L. 23, 25, 28, 30, 33, 40. 


tramezzi e ricami, le più eleganti e più belle a E. 8, 9, 10; 12; li straor- L 
dinariamente fini a L. 15 e 20. Una Pezza di Tela grave casalinga e specialmente per Lenzuola e Mu-| 
CARI 7RNe” sa sf 3 È x = tande di metri 22 a L. 22, 24, 26, 28, 30. pdl 
Accappatoi (peignoirs) del più tine Shirting, taglio di ultima novità a = 5 | 
L. 7, 8, 9, 10; qualità sopraffine a L. 12; con tramezzi ‘ricamati a L. 15, Uma Pezza di tela per 14 camicie da uomo o 46 da: donna del miglior W 
416, 18, 20 fino a L. 23. filo imbiaveato, di perfetta qualità, L. ‘45, 50, 35; qualità soprafline, senza 
—__.—-——_—-._[_-=-.-.. 7 aa We o con apparecchio, L. 60, 70, 75 e 80; qualità extra-soprafline a L, 400 
Sottane da sigmore per costume o vesti a strascico in più di 64 spe- 110, 120 fino a L. 160. Ù 
cie, dalle più semplici alle più dini e anche di Piqué ‘a L. 7, 8; ricami i 
sopraflini o guarnizioni, facili a piegarsi, L. 40, 12, 15, 20, 23; fino a 30, Tela da Lenzuola sénza cucitura in qualunque larghezza tessuta a mano .{}j 
per 6 Lenzuola a L. 43, 30, 53, 60, 65, 70, 75 
————y@»—»—»-—+——T—— —————_—_—_—_—__————_— n 
Servizi da Tavola di Lino damascato per 6 persone a L. 10, 12, 18 


Petti da camicie di Tela e Shitting a cent. 30, 40, 60, 80. 
Detti Lavori a ‘fatitasia e ricamati a mano a L. 4,25, 1,50 e più. 


DOM, __—————————— «6 
bel ta: di Sarioleti bianchi puro lino, L. 2,23, 2,50, AT ORO, 418, 20 fino a 34. , E 
letti fini del miglior filato a L. 4, 8; extra-sopraffini fazzo elti di tela | metti per 12 persone a L. 20, 24, 30, 36, 40, 50, 60. ie 

È AIR ni 4 vi 10 2U, 24, 00, 00, 40, JU, LO. (5: MI 

dale 7, 8; fazzoletti di tela, L. 4, 5, 6, 7, 8 fino a L. 42 la mezza Detti per 18 persone a L. 40, 45, 50,60, ‘70, 80. CE 
Detti per 24 persone a L. 60,.70, 80, 90, 100, 120, Wi 


375 dozzine di fazzolelti di pura tela battista della migliore qualità; Se Ae e A 
senza apparecchio, per signoro e signori; saranno vendute anche a mezza 2750 fazzoletti di baltista ricamati a mano. Questi fazzoletti sono la- { 


dozzina e costavano: la 1/2 dozz. finora L. 10.e 42, ora soltanto L 8, 6 e 7 voralì dalle donne de’nostri filatori per procurarsi un altro  pic- 


Mezza dozzima di fazzoletti in colore, uso tela, colori garantiti, belli e colo guadagno, e vengono fatti in quantità immensa, così che possiamo 
nuovi modelli, L. 4, 4,50 e 3; fazzoletti in colore sopraffino, L. 758,9 640 venderli a L. 4,50, 1,75, 2, 2,25 fino a 2,50. Il ricamo solo costa dapper- 
i migliori ed extra-fini. s tutto il triplo. A chi ne prende una dozzina si fa uno sconto. 


Fabbricanti di Teleria e Biancheria confezionata, ROMA, Via del Corso, 1161. 


AI VENDITORI 
delle pillole 
'e dell’unguento Holloway] 


Mi pervengono spesso delle do 
imande per sapere in che quantilà 
si debbano comperare le Pillole el 
l’Unguento Z/ol/oway, a fin d’otteneri 
lal maggior ribasso. È perciò che 
(credo espediente di rispondere per 
modo generale a iulte queste do- 
imande, servendomi della stampa. 
Gli ordini del valore di venti lire 
Sterline, e al di là sono eseguili ai 
prezzi seguenti, ‘cioè: 8 scellini, e 
sei pence; 22 scellini; e 34 scellini| 
iper dozzina. Per gli ordini che nobj 
‘arrivano «al valore suddetto le me-| 
idicine si pagano rispettivamente 9, 
iscellini e sei. pence; 24 scellini e| 
pei ppence ; e 38 scellini. In tutti ij 
casi gli ordini devono esser accom-| 
pagnati della somma-in cortanti,'el 
senza sconto, 
Le medicine si possono avere con 
le direzioni ed indicazioni che le 
ccompagnano tradotte ‘in italiano, 
se si preferisse una parte di esse| 
potrebbero esser accompagnate di 
direzioni in lingua francese; e in! 
questo caso delle cartine distinte sa 
rebbero attaccate a ciascuna indi 
(canti la lingua che si trova nell'in- 
volto. I venditori che desiderassero 
{delle etichette supplementari coi loro| 
nomi ed indirizzi in calce, possono, 
‘averle in qualunque sia numero dij 
‘esemplari, purchè mi mandino un 
loro carta colle indicazioni di quello] 
vogliono che vi sia stampato in rap 
porto col loro stabilimento. Tuwij 
gli ordini sxranno puntualmente ac- 
(colti ed eseguiti senza ritardo. 
TOMMASO HOLLOWAY, 
538, Oxford Street, 
Londra, 1° ottobre 4874, 


ISTITUTO CLINICO | i >) CURA RADI FA L E 
Rito” delle orecchie.i 4° ; f È 
delle matto) de È ANT INENEREA... ; 
PRIVATIVA ESCLUSIVA . | 


dal cav. PASQUALE VALERIO 
Prof. di Pratica e Clinica nel Real] 
Polveri Antigonorròiche che vi A i 
Rasa tig orroiche che vincono‘ infiammazione ed ogni 


[Collegio medico, e nel grande Ospe: 
dale degli incurabili, via Orticello, 9, fe 
riceve in casa dalle 10 alle 2. Napoli. Soluzione Antiulcoross che cicatrizza ogni specie d’Ulceri senza il 
— = tocco della Pietra infernale. E. 3. x i 
Unguento Risolvente che scioglie Glandole ingrossate, Gozzo ed in 
MIO alle EA L. 3 o 
Siroppo Ant ari i, e 
Mega piera orso cha guarisca la Lue\venersa, Ulceri, eco., dopli 
Iniezione e Pillole Antigonorraiche che asciugano Scoli e Fiori 
bianchi i più ostinati. 1. B. . 
A GARANZIA D'OGNI CONTRAFFAZIONE perchè in via d’abuso non si 
vendano altri rimedi per quelli stessi o ad uso di quelli del Dott. Tenca si dovrà 
esigere col rimedio l'istruzione in stampo firmata'a mano, più sull’apertura del 
involacro si dovrà vedere il marchio 0 segnovdistintivo stato accordato dal Mi 
Mistero al Dott. Tenca in via di Privativa come l’inventore e:preparatore, su ci 
sta scritto nel'mezzo ‘anche qui la propria firma a mano. — (Esso dà Consullit 
per oertispetittata e Visita în cisa dalle 2 alle &, Via Passarella, n° ÎÒ, 
ngi In Roma, ‘presso la ‘Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 
6 e:47. [NVapoli, stessa Ditta via Roma già Toledo, 53. Firenze, stessa Ditta, 
RA iaia LI dialioni, Brescia, Girardi. Cremona, Agenzis 
Mari mp. Verona, Î. i L i i i 
Dai Cagli Dago” , Frinzi. Rovigo, Castagnoli. Venezia, Longega. Lodi, 
'er commissioni alli irigersi î È i Î 
Via Callnai i vo :3 garrone dirigersi esclusivamente ‘all'Agenzia Commerciale, 


- GOLLEGIO-CONVITTO 


IN CANNETO SULL'OGLIO 


s RIETI Provincia di Manti ; 

‘ 3 i È : 5 (1 ntova) 

q cino i fil È a Sa Da assoni I, e cali Vincenzo De-Castro, professore emerito 
i vende in Firenze presso i signori far- ‘a tt Umiversità di Padova, e Giuseppe io delegato s00- 
macisti Pieri e Roberts. SUSTI lastico. ; indi 


ht =—__—_—=x«<=x«—" 
Colla liquida forte !TERECA NAMINICI Los | Scuole Elementari, tecnich 
TERESA DOMINIC RA La spesa annuale, 6 gal. ponvilioni falla pnt di lire 


Boccette da cent. 50, 70, b 
si gii] det , Ms la Regina Maria Adelaid n cas c 
Laboratorio di specialità chimiche di di S. A. R. Te ichesia dicono raggi (390), da pagarsi in quattro rate anticipate (L. 9750 


A. Dante Ferroni, via Cavour, ‘27, | rende noto al pubblico che è venuta a 


GUARIGIONE 
| 
| NSOLITRE.GIORNI 
I Pb! B° Denain 7 


PASP.43 


Firenze. — Roma, Ditta A. Dante Fer- stabilirsi.iu questa città di R i La Direzione, richiesta. isce i 

roni, via della Maddalena, 46 e 47. colo dei Greci, n° 6 al 3°» si A Cannet lO. Ii Aiiia il Programma. 

= Napaiaeinesa Ditta, via Roma, già è autrice del Libro Igiene delle Spose, pe To 0: su: Aglio, settembre 1871, 

Toledo, 53. » | che si trova vendibilo alla Ditta A. Dante (#) Mantenimento, istruzione, tassa scolastica, libri di testo è da serivere, album 


da disegno, carta, penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandala, 


nno n Ferreni, via della Madda n 
h addalena, 46-47, | stiratrice, -bagni d'estate, accomodature agli abiti e suolature agli stival 


OLIO PER L'UDITO arte ttio | -__—_——t 
el Farmacista C. CHOP d’Amburgo d'anni 33 " a N lee ci N i 
AR TECTITI BEEN INJECTION BROU troni 


che guarisce la sordità, qualora essa attualmente occupato i irè 
non sia linngia, e somballa tutti i mali nito dei relativi Poertifeati. Gone, aggiungervi nulla. Si trova nelle 
derivanti dai dirozza Woreethi; ‘la bot per ragioni di‘ famiglia, desidererebbe | fed a-Parigi presso l'i principali farmacie del globo; 
8 pri o Lodato portare collocarsi presso qualche farmacista in | $;C., via Sal: inventore, boul. Magenta, 158. — Milano, A. Manzoni © 
la stampiglia. In Roma presso la Ditta Roma. LOTO (Vedere-la memoria sulla fulsificaziane alla pag. £ dell'opuscolo ch 
a ERICE 46 a h Rivolgere le offerte sotto le iniziali Dear ro. ali x è I” 
Tole. ina 88. Frame Dita via Roma RI A presso la Società genenale degli | Edalena, &6 e 47 pra I reno la Du A. Dante Ferroni, via della Mad: 
38. , 5 > su n S - si i i 
TOO a Givarianar: ADRURE Sdi giornali; ua Cavour, 27, | [ADitta, via Cavour, 27.” , via Roma, già Toledo, 58. Firenze, 515%, 


IBELIZIOON frei 


